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4 LE ASSOGIAZIONI SI RICEYVONO 
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Giornale Quotidiano 


Firenze, 18° Luglio 


L’ITALIA: CONSERVATIVA 


Nei, documenti. diplomatici. del. Libro 
Rosso il conte Beust ha detto che l’ami- 
cizia dell'Austria ‘e. dell’ Italia offre un 
nuovo pegno per la conservazione’ della 
pace europea e ne addusse per motivo 
che avendo esse abbastanza di guai in 
casa propria per riordinarsi e per. aggiu- 
stare le proprie finanze; devono certa- 
mente abborrire da qualunque’ litigio 
esterno che venga a rendere ancor più 
scabroso il lavoro dell'interno organamento. 
Questa è una buona ragione che tutti. gli 
Stati però, qual più qual meno, potreb- 
bero vantare anche per sè. 

Il lato per cui l’Austria e l'Italia si 
rassomigliano fra loro. più. che con qua- 
lunque altra potenza è quello delle finanze 
in malessere; è il maledetto problema di 
bastare con otto aî bisogni che îmi 
samento, almeno a quanto a noi pare, ne 
richieggono dieci; ma lasciando le finanze 
a parte, troviamo che anche gli altri Stati 
hanno fastidi e guai come i nostri e forse 
peggio dei nostri, per cui se si dovesse 
da questo solo, dedurre le tendenze paci- 
fiche o bellicose dei loro governi, sì do- 
vrebbe aver fede nella pace universale ed 
impagliare î cantoni riservandoli all’occa- 
sione in cui i popoli, essendo più felici, 
sentissero il delicato desiderio di ammaz- 
zarsi © scannarsi un poco l’un-l’altro per 
darsi una piacevole emozione. 

L'amicizia dell’Austria e dell’Italia è un 
pegno per la conservazione della pace in 
Europa che noi abbiamo preveduto e pre- 
dicato molt’anni indietro; ma ci si con- 
ceda îl dirlo, sarebbe pegno ancor più 
sicuro se in altro modo la si fosse otte- 
nuta. E ci spieghiamo subito. 

Se il. dissidio fra V Austria e l’Italia 
fosso stato composto mediante un’equa 
transazione, che molti consigliavano, ma 
invano,. in quel tempo in cui sarebbe stato 
opportuno il tentarla, è certo che la loro 
intima unione. avrebbe: creato nel centro 
dell'Europa una forza di sessanta milioni 
d’abitanti soddisfatti nei loro desideri, in- 
tenti al miglioramento della loro sorte, 
potenti all’ uopo per impedire che altri 
venisse a disturbarli in questo loro lavoro 
di rigenerazione. 

Se l’imperatore d’Austria avesse osato 
di sentire le nuove ragioni che il gene- 
rale La Marmora avea raccolte per: mo- 
strargli l’utile ‘evidente di una transazione 
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politica sulsfinire del 1863; se avesse se 
non altro dato’ ascolto ‘al parere dell'uomo 
di Stato belga, signor Dechamps, che con 
tante buoneragioni tentò d’indurlo alla ces- 
sione della Venezia ; se non avesse sempre 


respinte le: proposte che per questo titolo 


ebbe: replicatamente a fargli l’imperatore 
Napoleone, è certo che l’Austria potrebbe 
vantarsi di' essere in quella situazione mo+ 
rale chie il conte Beust vanta per lei. 
Ma non possiamo. dimenticare che in- 
tervenne Sadova e questo avvenimento 


sfavorevolo: per l'impero degli Absburgo 


getta un po d'ombra sulle intenzioni fu- 


ture della' politica austriaca. 

Parliamo schietto e, come sarebbo a 
dire,.il linguaggio mercantile degli. allari. 
Anche noi abbiamo avuto due giornate, della 
prima delle: qualinon abbiamo ragione di 


andar lieti, dalla seconda fimmo' coster- 
nati. Nei tempi del Donchisciottismo ba- 


sterebbe la memoria di. queste due gior- 


nate a torci quiete ‘e ad’ inspirarci un 


invincibile desiderio di riscossa; ma nel- 


l’epoca in cui viviamo Ja considerazione 


di avere în ogni modo raggiunto quello 
scopo che ci eravamo proposti; serve mi- 
rabilmente a-Jenire il dolore che quella 
poca nostra fortuna a Custoza e l'eterna- 
mente crucciosa memoria di Lissa hanno 
destato. Ora che una guerra non può a 


noi promettere tale vantaggio materiale 


il quale valga a farcela tentare, non sarà 
mai per, una vana soddisfazione : morale 
che andremo a cercarne un pretesto. L’I- 
talia è pertanto e non può essere: altro 
che profondamente amica della, pace e 
quindi disposta a promuoverla ;. a soste- 
nerla, a difenderla. 

Dubitiamo però che interamente lo 


stesso possa dirsi dell'Austria, e senza pen: 
sare che questa grande monarchia obbe- 
disca ai suggerimenti di quello che testè 


abbiamo indicato col nome di Donchisciot- 
tismo, abbiamo però motivo di credere 
che dagli ultimi avvenimenti guerreschi 
ne sia venuta per lei una condizione. di- 
sagiata dalla quale senta di tanto in tanto 
uno stimolo a togliersi. 

È una supposizione che forse non avrà 


fondamento nei fatti e nella quale desi- 


deriamo d’ingannarci; ma è quella che ci 
fa dubitare dell’identica posizione dell’I- 
talia e dell'Austria nei conflitti europei. 

La potenza che veramente, secondo noi, 
si trova nelle precise condizioni dell’Italia, 
in una quistione cho interessi la pace 
dell'Europa, è l'Inghilterra, perchè anche 
essa, come noi, nulla ha da guadagnare 


in una guerra qualunque che si prepari. 
Ma l'Inghilterra ‘è lontana e l’Austria ci è 
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sottoposte al diritto comune e niuno po: 
tendo pretendere, per la porzione del de 
bito già pontificio, un privilegio che non 
sì poteva concedere. | 

La Francia si sarà forse risolta a soriveli 
la nota annunziata dal Memoria! soltantà 
per liberarsi d'una . seccatura, ma. il go- 
verno’ italiano, ne abbiamo la fiducia |} 
saprà far intendere al governo imperial 


vicina; prendiame ‘adunque 16: sua dichid- 
razioni pacifiche come un buon augurio 
e facciamo ogni nostra possa perchè gli 
atti suoi sieno conformi alle stesse. 

Collo scorrere dei giorni e degli anni 
diventano meno vive le' memorie dei casi 
dolorosi del 1866 e la' monarchia austro- 
ubgherese ha ancora nel suo seno tali 
elementi di ricchezza e di prosperità che 
mai non furono sviluppati e che possono 
occupare tutta quanta’ l’attività de’ suoi 
popoli è del. suo governo. Contentiamoci 
per adesso di vivere au jour le jour 56 le ha capito finora; è perchè non le vo 
meglio non si può fare. Vi ha wn_.pro- |.Jgva capire. 3 } 
verbio. il quale dice durare talvolta assai ‘ 
più le stoviglie fesse ‘di quelle buone. SNA 

La pace europea dopo il 1866 è una 
stoviglia ‘fessa ; nerchè rn non po: CORRISPONDENZE ITALIANE 

RomA, 16 luglio. — Le riforme fatte da 
(Napoleone, allargando la costituzione , furone 


trebbe aver lunga' vita? 

inaspettate a Roma, ove era ferma opinione 
| che tenesse duro per non. isbrigliare la de- 
magogia. La Corte romana avrebbe voluto ve- 
dere. nell’imperatore. un altro principe del 


senza aggiunger le ragioni. che militang, 
in favor della ritenuta, 16 quali furong. 
già così ampiamente svolte, che chi non 


IL DEBITO PONTIFICIO 


Leggesi' nel Memorial Diplomatique dil 
Parigi: ; I 


Lf nostri lettori sanno’ che' inseguito ad or3 
dini ricevuti dal gabinetto di Firenze, Ja casìì 
Rothschild, pagando il 41° aprile scorso le cet 
dole dei certificati del debito spettante allà 
antiche, provincie .prontificie,. prelevò un’ imi| 
posta di 8 fr. 80, Il governo, pontificale  s 
affrettò di protestare presso il governo. frant, 
cese contro il modo arbitrario col quale il' 
governo italiano interpretava ed' applicava il | 
protocollo del 31 luglio 41868. ! 
Avvicinandosi la scadenza del semestre, che 
è al 30 settembre prossimo, la Santa Sede ha 
creduto di dover rinnovare la sua protesta la 
quale, come la prima, fu appoggiata dalla cort 
delle Tuileries. Veniamo infatti a sapere che un 
nota motivata fu spedita da Parigi al governi 
del Re Vittorio Emanuele per esortarlo ii 
miodo pressante a rendere ragione ai giustiî 
reclami della Santa Sede, attesochè la respon+” 
| nati per puntiglio. 


sabilità morale della Francia è impegnata nelà: : \ 
l'adempimento leale degli obblighi contratti Intanto l’esercito papalino s'ingrossa a tale 
‘| da rendersi formidabile ; poichè si va dicendo 


dall’Italia verso Roma per ciò che riguarda ill’ 
che il governo di Francia permette che nel- 


servizio degli interessi. dei titoli dell’antic@ 
debito pontificio.?4 l’ esercito imperiale si faccia per comodo del 
Papa un’altra cappata di uomini degni e vo- 
lonterosi di militare pel papa-re. Non se ne 
forma una legione nuova , ma ci s° ingrossa 
quella che chiamasi di Antibo; la quale fino 
ai fatti dal 67 non fini mai di piacere alla 
Corte; ‘che la reputava più napoleonica che 
papalina : dopo le loro prodezze e la fedeltà 
furono suggello di disinganno. 

Sua Santità ha avuto un infortunio  dome- 
stico. È morto il conte Gabriele Mastai, suo 
fratello, a Senigallia suo. luogo nativo. Ma, 
come suol dirsi, non lo ha soffocato la balia, 
perchè era giunto all’età di ottantanove anni, 
ossia maggiore di dieci anni a quella di Sua 
Santità. 

L'altro giorno si faceva correre la voce che 
\| Garibildi fosse prossimo alla frontiera, e che 
in alcuni luoghi si raccoglievano garibaldini 
per irrompere nel nostro territorio. Queste 
invenzioni sono frutto del sottile cervello dei 


lezza e perfino di perfidia, pensando i cleri- 
cali che Napoleone cominci a- darla vinta ai 
liberali per aver pretesto o cagione di lasciare 
il governo della Santa Sede ‘in signoria di se 
stesso e dell’amplissimo Concilio. Pretendono 
i bene informati delle cose della segreteria di 
Stato, che:il cardinale Antonelli abbia scritto 
al nunzio a Patigi incaricandolo di fiutare 
nella Corte imperiale per conoscere se conse- 
guenza delle concessioni fatte debba essere lo 
sgombero dei, francesi dal territorio popale. 
Qui sperasi dagli uni e temesi' dagli altri, ma 
non è possibile che avvenga tanto presto , 
giacchè ancora non se ne sente fumo. Anzi 
posso dirvi del sicuro che gli amministratori 
del corpo di occupazione hanno prorogato i 
contratti coi fornitori di vettovaglie per altri 
tre mesi, come sempre fecero dacchè son tor- 


* Davvero che noî non credevamo più 
che ci fosse ancora una quistione del de- 
bito pontificio; ma il Memorial diploma- 
tique ci fa sapere che ci è ancora e tanto 
urgente che il. governo francese, il. quale 
pure ha tante cose pel-capo, sì crede in 
dovere d’occuparsene. 

Se la notizia del Mémorial fosse veraf, 
converrebbe supporre che il governo frant! 
cese abbia dimenticato che le rendite del 
debito pontificio, di cui il governo italiane 
assunse il pagamento, hanno cessato d’es- 
ser pontificie per diventar titoli del debito 
pubblico italiano. Come tali le finanze, 
d’Italia ne pagano le. cedole semestrali 
perchè tali fanno-ad esse la ritenuta della 
tassa di ricchezza mobile, essendo. tutte 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


ere RR 


Arena Nazionale — I Matrimoni , com- 
media in 5 atti di E. Laurati. 
Alcune patole di risposta all'Euterpe. 


Parlar' di matrimonio col caldo a 38 gradi 
non è cosa molto piacevole, ed io avrei anche 
fatto a meno d’udire Ja nuova commedia del 
signor Laurati su quell’antichissimo argomento, 
se non mi ci avesse tratto quasi a forza un 
amico mio, ch'è invaso dalla smania di pigliar 
moglie. Ma la vorrebbe a modo suo, bella, 
buona; affettuosa, fedele e che so io. Il pove- 
veretto ha una gran disgrazia addosso, una 
specie di iettatura che lo perseguita; le ra- 
gazze che, secondo lui, avrebbero tutte le 
qualità desideratè e richieste per renderlo fe- 
lice, gli rispondono un bel no: Ed hanno torto, 
perchè se c’è nomo che si sia preparato alla 
vita coniugale con lunghi e profondi studi, 
egli è appunto il mio amico, il quale ha pas- 
sato in assegna tutto ciò che nei tempi an- 
tichi e moderni venne scritto sul matrimonio, 


incominciando dalle dissertazioni del diritto 
canonico è venendo fino alla Phyjsiologie du 


mariage del Balzac ed alle commedie del re- 
pertorio, contemporaneo. 

Questo aspirante al matrimonio ha voluto 
esaminar da vicino le virtù e i difetti delle 
donte, e nion' ginrerei ‘che rion sia stato vit- 
tima di qualche brigantessa e che un qualche 
giorno non vada a finire a Bonifazio, ma ad 
ogni modò lo presento alle mie cortesi leggi- 
trici come un dottore in iure matrimoniali, ed 
aggiungerò che si chiama Guido Ardenti. È un 
tesoro per le signorine da marito; per carità, 
non si lascino sfuggire la buona occasione. 

Fu Guido Ardenti che mi condusse ierserà 
all’Arena Nazionale, dove il pubblico era invi- 
tato alla beneficiata del signor Lavaggi, il quale 
nella sua qualità di primo amoroso della com- 
pagnia , è obbligato a pigliar moglie regolar- 
mente tutte le sere, e'due volte la domenica, 
perchè, come sapete, ne’ giorni festivi alle 
Arene sì danno due rappresentazioni. Era an- 
munziata Ja nuova commedia del signor Lau- 
rati : ! matrimoni, ed al mio amico premeva 
di giudicare se l’'antore avesse risolta l'ardua 
questione in modo soddisfacente. Lo accom- 
pagnai, ma appena giunto in teatre, il caro 
Guido andò a far lo spasimante presso una 
signorina , a cui probabilmente fa conto di 
offrire la propria mano. Non volli esser pre- 
sente alle sue tenere dichiarazioni e cercai 
posto altrove. La mia buona stella mi collocò 
accanto al una comitiva di colte ed oneste 
ch'io non conosco, ma che ciò 


“amor proprio'e toccò la' corda sensibile dell’ap- 


‘infelice abbia durato quasi. due anni. 
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come sia sorpreso di siffatto procedimento, 


non possumus; sicchè ora è tassato di -deho+: 


nondimeno credo colte ed oneste: perchè i ga- 
lantuomini ele gentili signore hanno sempre 
un non so che nei modi e nell’ aspetto che 
dispone l’animo in loro favore. 

E poî, ve l’ho a dire schiettamente ? Questa 
comitiva che probabilmente neanch’essa cono- 
sceva me, solleticò,  senz’avvedersene, il mio 


inclinazioni, Entrambi hanno. ragione ed una 
tesi non'esclude l’altra. Io non muoverò rim- 
provero al Laurati d’aver'tentato di spigolare 
nel campo in. cuiil Torelli aveva raccolto tanti 
allori, ma quando si vuol porre.la mano s0- 
vra un argomento già felicemente trattato da 
altri, è necessario far.meglio od almeno ugual- 
mente. bene. Altrimenti., invece: di dare una 
prova di nobile ardimento,. si commette un 
atto d’audacia, e quanto più alto fu il volo, 
tanto più profonda è la-caduta. 

I Matrimoni, adunque;. non sono che una 
pallida imitazione dei Mariti. E più che nello 
scopo. nel concetto .del. lavoro, l'imitazione 
è evidente nella forma, nei caratteri, nella: 
‘disposizione delle scene; nel modo di svolgere 
il concetto. medesimo. Il signor Laurati. passa 
anch'egli in rassegna una galleria di coniugi, 
icinque‘o sei coppie; di cui ci.fa vedere la fine 
triste o lieta. secondo che il matrimonio era 
bene o male combinato. Fra tutti questi, per- 
ssonaggi ‘non esiste altro. vincolo tranne un | 
sottilissimo filo poco intrecciato. Come-nei Ma- 
vritî, abbiamo uma: serie di quadri. Ma ciò che 
‘nel: lavoro del Torelli era; naturale, ‘chiaro ed 
‘ordinato; nella commedia del Laurati. è uno 
«sforzo che conduce .seltanto a confusione, E 
poi il sistema di scrivere una commedia priva 
d'azione e d’intreccio; può essere menato 
buono una volta, ma. non deve far testo di 
legge. O. perchè, dirà-taluno, ciò che avete 
approvato. nei Mariti;..lo biasimate nei. Matri- 
moni? Oh bella! Perchè, il. Torelli, era. uscito 
per progetto ‘e senza perder. la bussola dalla 


pendicista. Si discorreva dei difetti della com: 
media. — «< Vedremo che cosa ne dirà la cri- 
tica, disse uno degli uditori. — ». — Vedremo 
che cosa ne dirà il D’Arcais — aggiunse tosto 
un a'tro. A quest’ appello: diretto non posso 
tralasciare di rispondere convenientemente , 
tanto più che quegli egregi signori mi hanno 
risparmiata la fatica \di rivedere le bucce al 
signor Laufati ; lo hanuo fatto essi. con tanta 
grazia e tanto spirito che ben poco mi rimane 
da-aggiungere. Approfittai del mio. incognito 
per prender nota . delle ‘loro osservazioni, e 
l'odierna appendice sarà un fedele riassunto 
delle opinioni da loro senz’alcun sospetto ma- 
nifestate. 
Dicono che la gestazione di questo pa: 
È certo 
che l’idea dei Matrimoni dev'essere sorta nella 
mente del sig. Laurati, circa. due anni. fa, 
quando udì i Mariti del Torelli. L'argomento 
è antico come il mondo ma-può essere, consi- 
derato sotto diversi aspetti: il Torelli volle 
dimostrare che i buoni mariti fanno le buone 
mogli ; il Laurati sostiene la massima che; non 
vi è felicità nel matrimonio se non esiste; per- 
fetto Xccordo di caratteri; di sentimenti ve di 


nostri poliziotti. Qui è naturale che abbiamo 
i clericali maggiori. ed i clericali minori. 
Quelli useranno furberie diplomatiche: @ si © 
destreggieranno alla meglio pei loro intenti : 
gli altri le spacciano marchiane, da non si 
credere neppure fra il popolino. Ù 

Molti soldati del Papa, di quelli special- 
mente raccolti fuori d’Italia, pagano il-tributo 
all’aria pestifera che ci viene da Maremma e 
dagli stagni di Ostia. Sono pochi' quelli 
che sfuggono alle febbri periodiche”, dalle 
quali molte degenerano in perniciose e man- 
dano ‘all’altro mondo. È morto anche un 
capitano della legione di’ Autibo. Sono a'- 
cuni giorni che si soffre un caldo eccessivo, 
con molto danno della salute e delia campa- 
gna, la quale è arsa come un deserto. 

Il ricolto del grano è riuscito inferiore alla 
mediocrità :. il fieno si è avuto abbondante. * 
Questi sono i prodotti delle nostre terre; que- 
sta è la felicità dell’amministrazione feudale, 
della legislazione dei privilegi, dell’ onnipo- 
tenza della Chiesa e degli ordini religiosi. 

Il cardinale Mattei, decano del Sacro Col- 
legio, ebbe una febbre perniciosa , che poco 
mancò non lo mandasse al sepolero senza 
aver fatto testamento , nel qual caso, erede 
delle sue ricchezze, che consistono in gruzzoli 
di monete d’oro, sarebbe stata la: Propaganda 
Fide. Appena stette un po” meglîo , il’ cardi- 
nale Vicario To visitò, inculcandoglidi- fare 
testamento per non arricchire la Propaganda a 
danno de’ parenti, che son parenti anche del 
Vicario. 

_—— 


La Gazzetta di Pisa del 47 pubblica la se- 
guente lettera indirizzata al sindaco di quella 
città da S. E. il generale Cialdini : 


Ardenza (Livorno) 14 lugko 1869. 
M,mo sig. Sindaco, 

Le sarò sommamente obbligato se la S. V. vorrà 
compiacersi di manifestare all’egregio Consiglio co- 
munale di Pisa la mia molta riconoscenza per le 
cortesi congratulazioni che volle dirigermisnella 
circostanza della mia ricuperata salute. 

Come sarà noto a.quest'ora alla S. V. ed al- 
l'egregio Consiglio comunale, la residenza del nuovo 
comando a me aflidato venne per deferenza di Sna 
Eccellenza il ministro della. guerra stabilito a Pisa. 
Ma ciò è naturalmente subordinato ad una condi-. 
zione, a quella cieè, ch'io trovi il modo di allog- 
.giarmi convenientemente. Laddove ciò non fossa 
possibile, lo dico con vero rincrescimento, sarei co- 
stretto di sollecitare che Ja sede del mio comando 
fosse traslocata altrove. > 

Sono sensibile oltremodo alle lusinghiere parole 
colle quali termina l’indirizzo che la S. V. mi tra- 
smise. Ma so di non meritarle e mi auguro di vi- 
vere abbastanza per rendermene degno. 

Voglia la S. V. gradire l’assicuranza della mia 
distinta considerazione. 


Il generale d'armata 
CrALDINI, 


—__—_—____——_—_—_.»-—rrrrrr 
Leggesi nella Correspondance de Berlin: 


Abbiamo già riferito altra. volta dèi fatti 
pei quali è dimostrato che la Chiesa ‘cattolica 
tedesca, principalmente nelle provincie renane, 
non pensa di conservare a riguardo del futuro 
Concilio di Roma, un'attitudine passiva, nè 
sottomettersi in prevenzione alle decisioni che 
questo fosse per prendere. Ciò che caratterizza 
questo movimento cattolico anti-ultramontano 
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via comunemente battuta, mentre il Laurati 
fu tratto fuor di carreggiata dalla propria ine- 
sperienza. Qui sta .la; diversità fra i due au- 
tori; che deve pur dettare un diverso giudi- 
zio sulle due commedie. 

A me duole che l’impresario . dell’ Arena Na- 
zionale non distribuisca al pubblico i manife- 
stinî coi nomi dei personaggi e degli. attori, 
chè così potrei render conto più minutamente 
ed' esattamente della nuova produzione. Senza 
il manifestino, correrei pericolo di pigliar qual- 
che' granchio, di confondere i Castelvetro. coi” 
Belvedere, la signora Marta colla signora Ma- 
ria e via dicendo. Ma ‘se ben mi ricordo, il 
signor Laurati ci ha fatto sfilare dinanzi agli 
occhi: 

4° Unà ragazza che fuggi dalla casa ma- 
terna e sposò un certo signor Giulio, giovine 
sventato, ché dopo aver fatto d'ogni erba fa- 
scio, fugge in America, dove sua moglie lo 
segue ; $ 
- 2° Una coppia arrabbiata; il marito tiene 
‘continuamente la moglie in campagna, perchè, 
dice lui, le piace l'erba .(che spirito !); la 
moglie sbuffa, vorrebbe ricorrere ai tribunali, 
far divorzio, ma il. marito se la piglia sotto 
il braccio e se la conduce via. Bel fiale! 
Se questa moglie non sa svincolarsi dal giogo 
maritale, convien dire che le piaccia l’erba 
davvero ; Y ; 

3° Un marito tradito e la rispettiva moglie 
‘traditrice. Gram: buon. diavolo. quel marito! 
Da cinque anni..conosce le, sue sventure con- 
iugali, ma aspetta sempre.a prendere una ri- 


“preso 


s LI 

Egli è così. che l'indirizzo laico di Coblenza 
al vescovo di Treves riceve adesioni in molte 
città vicine. Ad Andernach; specialmente, 
una lettera scritta in questo senso allo. stesso 
Vescovo è sottoscritta dalle persone più note- 
voli della comunità cattolica : nove membri 
della deputazione muticipale, tre' capi d’insti- 
tuzioni Tse 
della Chiesa, dei negozianti, dei redditieri, ecc. 
L'indirizzo laico di Coblenza è testè apparso 


me tutti sanno, i 
chi per riguardo al 
prossimo Concilio; — regolamento dei rap- 
porti fra la Chiesa e lo Stato e tolla Società 
moderna ; — rinuncia ' alla forma di Stato teo- 
cratico del medio evo; — instituzione novella 


, vari membri del Consiglio " 
+ AI Corriere delle Marche di Ancona del 17 


tro seno; “quando sì abbiano ocumenti od | 
prove che mon si tratta più 
cittadini, ma di vere conventicolé 


‘ziatio, e a denunziate i, 
delitti puniti dalla legge. 


«scrivono in data del 15, da Roma: 


Ieri ebbe luogo un’ esecuzione capitale a Rocca 
i-Papa, paesotto al dilà di-Frascati a quindici mi- 
glia da Roma, Il giustiziato fu un tal Martini di 
detto luogo, Questi non sembra al ce:to che fosse 
. Jun gran,buon soggetto; però Ja giustizia in questa 
circostanza si è voluta mostrare oltremodo 
| peretè all'omicidio commesso: dal Martini volle ap- 


o riforma delle relazioni del clero coi laici , ! plicare la qualifica di delitto politico. 


e delle persone addette al culto coi comuni; — 


educazione scientifica data ai giovani sacerdoti. | Vostri criminalisti potranno dire se fu causito per i I l 
in conformità dei lumi e dei bisogni dei no- | ispirito di parte ‘o non piuttosto per ingiurie e rissi. * Ticinese, che il Comitato..centrale della Lega 


stri tempi; — abolizione dell’Indice nella sua 
forma attuale, ecc. 

A: Bonn «ugualmente un gran numero di 
laici cattolici aderirono all’ indirizzo di Co- 
blenza, e lo mandarono all'arcivescovo di Co- 


Il fatto s: riduce a ciò che-ora vi narrerò, ed i 


Nel 1867, allorchè le; truppe reali erano enfràte 
sul nostro territorio, anche in Rocca di Papa s'in- 
stituì un governo provvisorio nazionale, come s'era 
già fatto in Velletri ed altri luoghi! Ora avverine 
che il Martinî, trovafidosi ‘una’ sera nel caffè del 


paese, cominciò a. prender que:tione con un. altro 


lonia con qualche modificazione soltanto nelle | rocchigiano, :che. sosteneva Ja bontà del governo 
proposizioni preliminari, ma senza alterare lo | del Papa e malediceva ‘al governo nazionale ini- 


spirito e le. tendenze dell’ indirizzo. I princi- 
pali membri cattolici dell’Università di Bonn, 
i più alti funzionari civili ‘e giudiziari della 
città, vari medici institutori, ecc., hanno sot- 
toscritto questo documento indirizzato all’ ar- 
civescovo di Colonia, sa 
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provvisato. Dalla questione questi due'accattabrighe 


ventiero 1’ udl'l’altro vad ingiurie’ satiguitiose; ché, | 


sebbene fossero calmate per il momento da alcuni 
paesani intromessisi fra i dus contendenti, pure 
non sopirono affatto lira fra» loro eccitatasi. Dif- 
fatti il Martivi,, poche ore 


vicenda, l'uccise. 


Come vedete, il delitto è grave, ma che l’ omi- 


Dal Mihiataro dell iniecnà venne diretla ai ‘cidio sia stato commessò per ispîrito di parte non 


signori prefetti del. Regno. la seguerte Nota 
relativa alle. Associazioni dei reduci : z 


mi sembra, poichè la causa determinante a tale 
riccisione non fu l’allerco, che sarà stato tuito ‘al 
più causa occasionale, ma le ingiurie. E siccome 


Le Associazioni dei reduci delle patrie battaglie »|. era stato commesso poche oro dopo l’altercò,' così 
che‘si ‘vanno costituendo in tutte le principali città.|. non potea neppure qualificarsi per omiéidio pre- 


del Regno; traggono il loro!diritto ad esistere dal- 
l’art..32 dello Statuto' che garantisce ai cittadini 


meditato. Il Martini adunque, secondo il Codice 
penale pontificio, non poteva ‘condannarsi che alla 


la facoltà di liberamente associarsi insieme. Quel- | galera perpetua. Ma in seguito alle ultime notizie 
l'articolo, però non ha inteso di sottrarre le libere | di Francia; si aveva bisogno di ‘terrorificare un 


riunioni all’azione della legge, anzi ha espressi 
mente dichiarato che si debbono ‘uniformare’ alle 


co il partito liberale, che si mostrava a'quanto 
élettrizzato ; e così fu deciso di eseguire contro. il 


leggi che possono regolarne l’esercizio nell’intèresse | Martini la sentenza capitala emanata dalla Sacra 


della cosa pubblica. E per prima e generale con- 
dizione ha richiesto che non si possono i compo- 
nenti di esse altrimenti radunare che senz’ armi. 
Ora, in difetto di una leggepeciale sulle asso- 
ciazioni, è indubitato che le-norine ‘da ‘cui’ deb- 


Consulta. 

Nella circostanza di quest'esecuzions, Rocca” dî 
Papa venne funestata da un altro omicidio. Il 
giorno innanzi alla decapitazione ‘del Martini, i 
gendaimi si recarono, come qui si usa, dalla fa- 


bono, essere regolate sono le disposizioni generali | miglia del'condannato’ per piantonarta, onde non | la Ò MIS O, Cola 
del Codice penalo'e delle leggi' di pubblica sicu- | facesse snecedere alcun disordine il. giorno appresso. | di detenzione tre individui in istato d’ubbria- 
ll fratello del Martini; appena vide appressarsi i,| chezza assoluta. Uno di questi, operaio, nomo- | Stato di Nuova-ork ; ‘per impedire! qualsiasi 


rezza. È 
Ecco perchè le accolte di armi che que»te asso- 


gendarmi alla sua abitazione, impugnato il fucile, 


ciazioni sì propongono di fare'gli ‘esercizi militari | lo scaricò su i medesimi, ferendo gravemente il 
che prescrivono aî loro goci, il tiro a ségno incoi | brigadiere, che poco dopo morì. L’ omicida non 
si vuole che' questi sî debbano esercitare, son tutte | fu potuto raggiungere perchè fuggì nella ‘vicina 
cose che debbono essere regolate secondo il de-.| macchia. L 


creto del giorno 11 ottobre 1863 intorno alie Sò- 
cietà di tirò, ‘e dalle disposizioni ‘della legge di 
pubblica sicurezza è dell’ atnessovi regolamento 
intorno alla . raccoltà ed alle’ sparo di armi da 
fuoco. 

E dunque indispensabile che la S. V. curi che 
queste prestrizioni sieno al ‘bisogno esattamente 
osservate, acciocchè Ie associazioni dei reduci non 
sieno delle riunioni sottratte ‘all'impero di ‘ogui 
Jegge, indipendenti da ogni autorità; e libere as- 
solutamente di apparecchiare mezzi ed uomini che 
potrebbero ad un momento dato divenire una mi- 
naccia e un positivo pericolo per la sicurezza in 
terna o, esterna dello Stato, 

Nò questo è tutto. Le cose finora dette rignar- 
diano il modo di codeste associazioni, ‘ma ‘ci ba 
altre leggi che riguardano il loro essere stesso, 

Infatti, se lo Statuto garantisce il diritto di s5- 
sociazione, ci ha delle Associazioni che dal Codice 
penale sono espressamente punite. Or queste. dei 
reduci, finò a che si tengono nei termini del loro 
primo istituto, secondo cui sarebbero vere Società 
di mutuo' soccorso fra coloro che hanno comlat- 
tuto per la patria, non si può ‘aver nulla a dire 
sulla loro costituzione: Ma, ‘se falsando la loro na- 


ee 


NOTIZIE ESTERE 


Il dispaccio che pubblichiamo più avanti pone 
fine alla crisi ministeriale di Francia e rende 
inutile la riproduzione. di tutte le supposizioni 
e.voci che troviamo registrate nei giornali di 
Parigi che ci sono giunti oggi. 

Diamo soltanto come dettaglio retrospettivo 
il testo; della lettera che l’imperatore incaricò 
il' signor Schneider di recare al signor Rouher: 

« Mio caro signor Rouher 

« Ecco i decreti che voi. pubblicherete. Il 
« signor Schneider mi diede tanto buoni mo- 
« tivi per prorogare, senza ‘data, il.Corpo Je- 
«-gislativo, che io vi aderii, 

(Seguono i decreti di proroga.) 

€ Gredete. mio caro signor Rouher al. grande 

| « dispiacere che provo di vedervi allontanare 


inra, si convertissero in associazioni politiche, or- | «dame, ed alla mia vecchia amicizia, 


dinata a fomentare, promuoyere,. aiutare, a prepa- 
rare movimenti interni o esterne spedizioni biso- 
goa che allora anche sotto questo aspetto richia- 
mino l’attenzione delle autorità locali. ; 


« NAPOLEONE: (>, 
In Inghilterra le divergenze fra: le due Ca- 


i 


Aia IRE 
dn mera dei lord hanno pubblicato una protesta 
| contro la terza lettura del bill'a’abolizione della 


co dopo rincontratosi nel | 
slo avversario; e preso di nuovo ad) ingiuiriarei è | 


bg eno intento | 


della "Camera dei lord; che tendeva. 
| autorizzare l'applicazione dell’ eccedente dei 


i Irlanda alla dotazione dei. 


È 


A questo proposito leggiamo nel Times le 


lesa” "e 
45) $i fossero limitati ad' attenuare 
i rigori del sequestro senza intaccare il prin- 
cipio del bill, si sarebbe potuto intendersi, men- 
tre che ora la Camera dei Comuni. è obbligata 
’insistere perchè si adotti l’intiero bill, nul- 
l’altro ‘che il-billi » tro! dacoo 700 ) 

Lord: Detby ed altri 46 membri della Ca- 


Chiesa d'Irlanda. 
Sî annuncia da Ginevra, dice la Gazzetta 


| della libertà e. della pace, in.un’adunanza te- 
I muta l44 in quella città, ha risolto di pro- 
vstrarre al 14-19 settembre il’ Congresso della 
| Lega, e scelto Losanna per residenza. IM'ri- 
! tardo fa provocato dai fraricesi ;. che contano 
venire ir Quest'anno molto numerosi al Con- 
gresso, coi, deputati testè eletti, come Giulio 
avre, Bancel, Gambetta, ecc. Ha pur pro- 
messo di venirvi Castelar con unà deputazione 
di repubblicani spagnuoli. 

| Nei idrnali austriaci troviamo «le seguenti 
notizie suî ‘torbidi che) ebbero luogo; a Brunn 
e! deivquali abbiamo fatto cenno ieri. 

Esse isono in data del 14: 

« Iersera ebbero luogo nuovi assembramenti 
d’operai ne’sobborghi. In seguito a richiesta 
dell'autorità politica, si requisirono forze mi- 
litari, le quali chiusero le vie della città in- 
terna. L’assembramento più forte era nella via 
Francesco Giuseppe davanti all’ edificio della 
guardia comunale ; ivi la truppa fu accolta a 
sassate e fece uso delle armi. Si contano 2 
mortibe» 12 feriti. A. mezzanotte la quiete erà 
ripristinata. Pattuglie militari percorsere le vie 

‘ durante tutta la notte: » 
| Dalle relazioni de’ giornali sui primi disor- 
dini ‘di Bratn, è specialmente da quella del- 
|’ Abendpost, si hanno ‘i seguenti dati sull’ori- 
gine del'‘tumiulto : 
{.« L’ 41 furono arrestati successivamente 
dalla guardia comunale e condotti’ nel luogo 


stante la presenza degli altri due arrestati (che 
del resto deposero essersi addormentati poco 
dopo), si appiccò con un' fazzoletto da’ naso; 
e fu trovato morto la mattina seguente. Quan- 
tunque non si avesse ancora alcun dato sul 
defunto e neppur fosse nota la sua persona, 
si sparse improvvisamente per la città la ‘di- 
ceria ch'egli fosse un tessitore , padre di sei 
figli; che la sua morte avesse avuto per mo- 
tivo i maltrattamenti sofferti in prigione, è 
ch’egli fosse stato appiccato soltanto per l’ap- 
parenza. Ciò produsse i numerosi assembra- 
menti davanti la prigione e i guasti d’ ogni 
' genere fatti.a. quel locale. per.parte della mol- 
‘| titudine ; in seguito a che, si dovettero. chia- 
mare le truppe ed operare degli arresti. Le 
sei guardie comunali ch’ erano nel corpo di 
guardia eran fuggite già prima, scavalcando 
un muro. L'autopsia fatta il giorno stesso al 
defanto (che non'senbra ‘essere un tessitore; 
ma un calzolaio) dimostrò falsa la voce. che 
la sua morte fosse avvenuta inseguito a mal- 
| trattamenti, e confermò ch’ essa. era conse- 
| guenza dell’appiccamento, » 

Il Wanderer ha: per. dispaccio, da Brion : 

« Gli operai scioperano, attendendo rinforzi 
armati dalla campagna, per rinnovare i di- 
sordini. L’artiglieria è consegnata ; ieri co- 
mandava Ramming stesso. Nella via France 
sco' Giuseppe si veggono ancor ‘oggi ‘chiarà 


Darmstadt (granducato d’Assia) che un gran 
d’introdurvi le istituzioni prussiane. Nelle ca- 
serme della fanteria, dietro il rifiuto dei ‘capi 


disfischiarare le toh vi fu una ribellione, 


“gli ufficiali i quali’ vollero, intervenire fu- 
Fono costretti a riti i. ME 4 ; 
Nei giornali! frane 
dispaccio da a vana de: 
« Notizie da Varsavia attinte a. buona fonte 
dicono che il principe Gortchakoff ha formal- 
mmente respinto il tentativo fatto dalla Curia | 
romana in vista di ottenere per i vescovi dalla 
Russia l’autorizzazione di prendére parte ai 
lavori del prossimo Goncilio ecumenico. 

Scrivono da Bukarest 13, ai giornali au- 
striaci : ; att Ja 3 

< Il governo ricevette da Costantinopoli: la | 
comunicazione, essere arrivato colà ‘il: signor 
Baligot de Deo vi capo di gabinetto del- 
l’ex-principe Cuza ed ora segretario privato 
del decida” a finè d’ottenere aaa dalla 
Porta per rovesciare il principe Carlo , e che 
egli trovò. favorevolissima ‘accoglienza nella 
capitale ottomana. » 


A Costantinopoli (stando. al Lew Herald) si 
parla d’una corrispondenza animatissima scam- 
biata tra il vicerè d'Egitto e Haidar effendi, 
ambasciatore ottomano a Vienna, in occasione 
del recente soggiorno del Khediv ‘in ‘quella 
capitale. Siccome Nubar pàscià erasi' lagnato 
che l'ambasciatore turco non.l’avesse ricevuto 
come un suo pari, il vicerè indirizzò una let- 
tèra di severo biasimo a Haidar effendi, so- 
steiendo che Nubar, qual ministro ‘ degli af- 
fari esteri d’Egitto, aveva un ‘grado non solo 
rigùale, ma superiore al suo. L'ambasciatore; 
pur usando espressioni. cortesi, ricordò! al vi- 
cerè che il proprio grado a Vienna qual rap- 
presentante personale del loro comune sovrano 
era superiore non solo a quello di Nubar 
pascià, ma eziafidio a quello del'Khediv. Que- 
sta risposta sarebbe stata accolta con soddi- 
sfazione. a Costantinopoli tanto dai ministri; 
quanto, dal. sultano. — Ayuto rignardo alla 
prossima apertura del canale di Suez, la Porta 
decise ‘di fondar un arseriale ed una stazione 

avale di primà classe’ nella ‘baia di Suda 
Greta): Il nuovo stabilimento: sarà, a quanto: 
dicesi, sotto la direzione del. colonnello. Hus- 
sein bey. . 

Da Nuoya-York telegrafano in data del 15 
luglio : 7 

« Il presidente Grant ha messo tutte le 
forze di terra e di mare a disposizione dello 


spedizione contro Cuba. 

«Il pacchetto delle Messaggerie Imperiali, 
partito il 25, giugno, ha recato a Lisbona le 
valigie della Plata e del Brasile. 

« Le. notizie del' Paraguy ‘confermano î 
movimenti già annunziati dell’esefcito alleato; 
esso prendeva. posizione lungo la strada fer- 
rata di Villarica di faecia ai trincieramenti di 
Lopez, che stavano per essere attaccati, 

«Il generale brasiliano Menca Barreto aveva 
| distrutto, presso Villarica, una colonna stae- 
cata paraguaiana, liberato i prigionieri e con- 
dotto seco 4000, persone della . popolazione 
borghese. Nello stesso momento il generale 
Camara , operando al Nord dell’ Assunzione, 
\attaccava la guarnigione paraguaiana di San 
Pedro , le uccisè 500 ‘uomfnil; fecè 300 pri- 
gionieri e prese 12 cannoni è varie famiglie. 
Fu firmato il trattato per lo stabilimento d'un 
governo provvisorio al Paraguay. » 


(Corrispondenza particolare :dell’Opmione) 


PaArIGI, 16 luglio. — Si spera d’essere riu- 
scitì a formare un gabinetto'‘provvisorio. Due 
ministeri sono. soppressi; i signori Forcade, 
Magne, Gressier, Niel e De. Genouilly rimar- 
rebbero ai loro rispettivi posti. Il signor Gres- 
sier, però, sarebbe ministro soltanto dei la- 
Vorì pubblici, e l’agricoltura eil commercio 


mere si affermano sempre più. La Camera dei | Mente striscie di sangue, e nelle case le tracce | formerebbero un dicastero distinto, a cui ver: 


Per la qual cosa, quando serìi inidizii si avessero | comuni, fedele al suo primo voto; ha respinto; 
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soluzione. Finalmente succede uno scandalo. 
Si risolverà finalmente ? Dio lo voglia'! 


_————————__—_— 


‘Hl signor Laurati ha commesso .umaltro er- 
rore imperdonabile accingeridosi a descrivere 


delle palle.» 


Y"_rr rr  )v|vdtigigdidtfÀihliÀo"ooq«qn)[e 
quando: la madre è sotto il portone, la fanno 
congedare dalservitore, comesi congederebbe,.. 


rebbero, aggiunte alcune! attribuzioni del mini= 


provato, ed io non potei a meno, di pensare 
che lo sbadiglio di unegregia donna è voce 


4° Una Coppîa invisibile, un'duca che ha | una società chie evidentementernoni a frequem: | un fiaccheraio, Tralascio: di far. cenno di certe | di. Dio. 
sposata tina pedina, la quale è stata messain | tata edi cui ‘ignora’'gli ‘usi; i costumi j il 
quarantena da tutta l’aristocratica parentela | linguaggio: ‘Egli ha'cercato‘ì suoi eroi nella | pubblico ‘al.signor Giulio; -delle:caricature della | poco da dire, perchè nessuno degli artisti 
del marito. Di costoro » si parla molto: nella più’ pura aristocrazia. Vi possono essere pere coppia che. vive all'erba, le quali non sareb- 
commedia, ma come rho detto; nonrsivodon ! sone ‘di garbo in qualunque condizione sociale; 


mai; e quando finalmente all’ultimn serna il 
servitore ‘annunzia l’arrivo, della»duchessa, cala 


il sipario ‘e buona ‘notte aî suonatori. Si-sup- | 


pone però ‘che vivano felici; 

5° Il .marchese, e. la. marchesina De Augatis 
e questi sono gli. sposi. perfetti, secondo. 1 
signor: Laurati , perchè la marchesina: ha; pre 
so;.per. marito, l’uomo che amaya,,,e. da. cui 
era riamata col consenso della signora mammà, 
a. probabilmente anche il.marchese De, Angelis 
‘avrà preso , moglie. col permesso del signor 

papà, se non è morto. Dopo un anno di ma- 
trimonio passano ìl tempo a dipingere Je fign- 
rine sull'album, si danno baci furtivi, si ve- 
stono per andare alla festa di ballo è pui 
giunta la mezzanotte congedano la carrozza e 
preferiscono di rimanere in casa !' Che sia que 
sta la vera felicità coniugale? Il mio artico 
Guido Ardenti è disposto a dipingere figurine 
da mane a sera, se così piace alla sua futura 
metà. 

Noù son certo di non aver dimetticato 
qualcuna" delle coppie poste im iscena dal si- 
gno» Laurati, ma che volete? Non è possibile 
reinmentarsi ogni cosa dopo una sola ‘e tem- 

stosa rappresentazione: Che sugo: si' può 
spremere da questa accozzaglia di personaggi?! 
Non To s0 davvero. 


@ l'educazione ,sovratuttonel' nostro setols ; 
non è privilegio dell’aristovrazia. Ma nei -Ma- 
| trimoni invece dii duchi; :marchesi Ve» bsréni 


non troviamo che»beceri' e: ciarie»degni di:vi> | 


vere riei camaldoli anzichè nei marmorei pa- 
lazzi e'nelle sale:'doràte: Ad: ‘ogni vistantà vi 
| sentite urtati da qualche attor0 ‘(da qualche 
| frase sconveniente; Che direste; ‘a cagion:d’é 
sempio’, ‘d’unamadre;che lascia solara-bello 
| studio la figlia coll innamorato;:e si' nasconde 
nella stanza vicina per udire-le protéste d'a 
more del’ giovine};ve' prima “di nascondersi 
esclama: Mi: voglio divertire? E-clié wi pare 


scene svenevoli,. di certi predicozzi fatti in 


bero tollerate in veruna società a modo, ecc, 

Nofi un’appendice dovrei scrivere ma un vo- 

‘ lume,: @ dopo ib giudizio, del pubblico sarebbe 
inutile.» 

E questo giudizio degli spettatori fu severo 
ma» giusto.jDa principio ‘si rise, e sincominciò 
a» mormorare: «soltanto: quando, si; vide che.i 
personaggi: andavano. e venivano senza un. per- 
chè al: mondo; sempre. anmunziati: da: un. ser- 
Vitore; sempre: pronti a. giungere, fosse magari 
dalla China, quando l’autorene aveva bisogno, 
La:bufera si scatenò.all’atto: quarto, quando. fu 
palese che il marchese e.la; marchesa De, An- 
gelis; ricchi sfondati, 10m avevano. che. una.ca- 


‘di quei nobili: signiòri che. vorrebbero recarsi ‘ mera: per ricevere: le visite,; far toeletta, desì- | tutte non. furono, applaudite, non è men. vero 


a visitare Ja villa del duca, ma siccoma-non 


vogliono trovarsî: con*sua ‘moglie; scrivoniotal- Questo fu il colpo di grazia. Latto quinto na- | 


nare; cenare; dormire. e dipiagera le figurine. 


Dell’esecuzione della. nuova commedia c’è 


ebbe campo a distinguersi. L’ astro maggiore 
della compagnia è la. signora Zucchini, attrice 
di merito non comune e. che fra breve pas- 
serà sotto le bandiere del Morelli. Essa ha di- 
nanzi a sè un hell’avvenire; non solo promette 
d’esser. valentissima. in: quelle. parti che, richie- 
dono dolcezza, grazia, ingenuità, ma mi pare 
che. da lei sì. possa. aspettare: una di quelle 
attrici: brillanti, delle, quali in Italia, abbiamo 
più che mai penuria. La Piamonti e il Ciotti 
Poco 0, nulla avevano, da fare; il. Lavaggi è 
sempre un. simpatico artista.... quando sa la 
parte, In complesso è una compagnia che gode 
il favore del pubblico, anche pel coraggio, con 
cui ha poste.in iscena alcune novità. E se 


che siffatti, tentativi vanno, sempre. lodati. 
Ed agli artisti dell'Arena Nazionale va dato 


l' anfitrionie ‘che’ per” riceverli vsi» liberi: dalla. vigò: in:acque ‘burrascose e. fu perfin detto-che merito se. durante. questo. mese. gli. appendici- 
consorte?. Il duca: risponde: che! dov'èril marito  it:sigior Laurati, invece dei. Matrimoni, ci ' sti drammatici non furono costretti a chiu- 


è la-moglie;e'mi partroppo cortese;:lo:;-in 
simil ‘caso, ‘avrei risposto eon um calcio com- | 


aveva: regalato: le: nozze coi: fichi. secchi. 
Il-giudizio inappellabile venne dato da una 


| der bottega. All’Arena Goldoni non recita che 
| una compagnia raccogliticcia, al Teatro Prin- 


plessivo nel sedere:a' tutti î miei nobili ‘pa- gentile: signora della: comitiva in: mezzo alla  cipe Umberto il signor Lollio si. è immerso 
Fenti, nè, ciò facendo; ‘avrei temuto d’imbrat- quale, come dissi; mi trovai per.caso. Adun nei drammacci fino -alla gola. La forza della 


tare la corona ducale. 


certo punto sì atteggiò ad uno sbadiglio così 


coscienza, Suor Teresa, ecco i manicaretti coi | 


E fior di’ beceri mi sembrano» anche: quei. prepotente che divenne contagioso. Tutt'all’in- quali avvelena gli innocenti frequentatori della 


due sposi che, dopo aver'pregato larinadrerdi torno nom si: videro più che contorsioni, di Piazza D'Azeglio. Il signor Lollio, se seguita | Jei 
venirli a prendere: colla carrozza pet andare mandibole e bocche aprirsi e rinchiudersicon di questo passo, diventerà una specie. di Lu- . 


insiemè ‘alla festa‘, ‘mutato poscia: pensiero, moto ‘convalsivo.. La signora sorrise dell'effetto: crezia Borgia fra i, capo-comici, italiani, 


© Alla Gazzetta di Francoforte scrivono da 


che il sig y dovesse cedere il'posto al 


signor: Nogent St. Laurent; ‘ma-ora si afferma - 


che il ministro dell’ istruzione pubblica rimane 
I mutamenti si ridurrebbero alla sostituzione 
del principe De la Tour d’Auvergne al si r 
Lavalette nel ministero degli. esteri, ed in quella — 
del signor Ségris.al signor-Baroche nel. mini. 
stero della giustizia. È 


Ma è ciò appunto che vieta di prestar fede © 


chè le notizie d’oggi alle 2 danno per certo il 
il rifiuto del signor Ségris il quale. non vuol 
entrare nel ministero che insieme a qualche 


lere le proprie idee, 

' Più che mai il signor Emilio Ollivier rifiuta 
d’entrare in qualsiasi combinazione, credendo 
di poter rendere maggiori servizi alla causa 
della libertà come semplice deputato. 

Dubito, adunque , che il ministero riesca 
così composto, ma quand’anché ciò fossè, non 
sarebbe un ministero serio e verrebbe battuto 
nella prima discussione. Il signor Forcade- 
della Roquette ‘è’ Solidariamente  risponsabile 
d’un sistàma di governo riconosciuto cattivo 
e condannato dallo stesso imperatore, sovra- 
tutto per ciò che riguarda le candidature uf- 
ficiali. Egli non sì trova in migliori tondi 
zioni del signor Ruuhèf per sostenere il dom- 
battimento, 

Si continua ad'assicurare:che il sig.Rouher, 
che rifiutò un posto d’ arcicancelliere creato 
espressamente per lui, non sarebbe lontano 
dall’accettare la presidenza "dél Seriato. I suoi 
colleghi chie rimarigono nel ministero ‘Jo vic@ 
cusano di' voler rientrare al ‘potere oppure 
nella Camera per suscitar leso degli imba- 
razzi. 


zionale. Teri ha ricevuto a St-Cloud i membri 
della 'imàggioranza ‘in' numerd di ‘26, checeli” 
hanno indirizzati î lorò ; richiami Hi 
Camera fa: prorogata prima che le loro ele- 
zioni, fossero conyalidate. Dopo averli ascoltati, 
egli rispose loro che avrebba sottoposto la 
«questione ‘al nudvo ministero appena fosse for- 
mato! Del resto; l’imperatore pareva preoccu- 
pato; 

Si afferma che in questo momento gli or- 
leanisti si agitano grandemente: (Questo trionfo 
del sistema parlamentare loro pare un avvia 
mento al triofifo della Toro causa. Sòno atteri- 
tamente sorvegliati e se ne è molto inquieti. 

La sinistrà»prepara un manifesto; ma, esi- 
stono nel suo seno. molte divisioni. I signori 
Pelletan e Picard sono in cattivi termini fra 
di loro e col signor Giulio Simon. i; 

I prigionieri politici dî Sanità Pelagia, hanno 
inviato a tutti i membridella sinistra l'invito 
di dare le proprie demissioni a cagione della 
proroga della Camera. Di più. esistono  dissidii 
riguardo alle candidature alle circoscrizioni 
vacanti di Parigi. di 

Le' ultime ‘informazioni recano che la CA 
mera non verrà riconvotata prima che il Sè 
natus-consulto sia. votato, cioè verso la fine 
d’agosto, se pure la convocazione non verrà 
ritardata sino all'epoca solita delle grandi ses- 
sioni, cioè al mese di novembre. 

Il signor di Montalembert la cui salute dava 
molte inquietudini ; «sta ‘meglio. Si crede. ché 
| alla fine. del mese potrà recarsi in. villeggia= 
| tura. 

In presenza della gravità della situazione e 
della persistenza della crisi, è oggi assai dub 
bio che Pimpèratrice si rechi all’inaugurazione 
del canale di Suez. 

Del resto il paese è tranquillo, malgrado la 
mancanza, d’un ministero, È 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente 
contiene: Ì 
4° Un R. decreto del 16: giugrio che retti: 


Prima di chiudere la presente appendice 
dovrei risponderà dd ‘dos cortese più 
nella formà ‘chè nella sostanza, indirizzatami 
dalla Direzione del giornale L'Euterpe di Mi- 
lano. Ma non posso, né voglio entrare in una 
polemica che mi trarrebbe fuor del seminato. 
Ho detto e ripeto che certi modi di discus- 
sione mi semiirafio contirori alla ‘dignità del- 
l’arte. Lasciamo che gli editori se la inten- 
dano fra di loro dinafizi aî tribunali intorno 
ai diritti di proprietà.... Ciò che la stampa 
può e deve fare, si è d’invocare una pronta 
fiforma della legge sulla' ‘proprietà letteraria 
ed artistica, Ja quale, sovratutto per la parte 
teatrale, sarà cagione di: continue» liti. Marimi 
pare affatto inopportunodi intervenire nelle con- 
troversie del mio e del tuo che vanno lasciate 
agli avvocati , e sovratutto di adoperare quel 
nobile linguaggio che ha fatto tanto onore ti 
giornali. italiani. nella. questione della Regia 
cointeressata e- del. piego Lobbia. 

n F. D’ARCAIS 


P;S. Mi corre obbligo di rettificare una no- 
tizia da me data nell'ultima rassegna. Le rat — 
colte musicali da me attribuite alla signora 
Sanguinetti. non. sono: entrambe della. mede 
sima: Della signorina Sofia Sanguinetti è ve 
ramente Album per pianoforte solo (Pensiert | 
musicali). L'altro Album per. canto (Gioie | 
lagrime) è del: signor: Adriano Sanguinetti, di | 
fratello, Ecco riparato l'errore involontario: | 

F. DA. | 


d 


altro deputato del terzo partito, per far preva- — 


arr» 


ad una siffatta composizione delgabinetto, giac- | 


L’ imperatore ha seguita Ja via più costitu- 2. 


| 


| 


| 
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fica, per la parte riguardante i corsi d'acque 


scorrenti nella provincia (di Grosseto, lo spe-.; 


chio annesso al decreto medesimo. 

2° Un R. deoreto del 21 giugno con il quale, 
il Comizio agrario del circondario di Patti, 
provincia di Messina, è Jegalmerite costituito 
ed è riconosciuto come stabilimento di pub- 
blica utilità. 

3° Un R. decreto del 3 giugno, a tenore 
del quale la Società cooperativa di consumo 
(Massa Marittima) è autorizzata ad aumentare 
il suo capitale, portandolo da lire tremila e 
cinquecento alle lire diecimila, mediante.emis- 
sione di altre trecento venticinque azioni da 
lire venti, aî termini della deliberazione del- 
l'assemblea generale degli azionisti; in data 
30 marzo 1869. 

4, Un R. decreto del 21 giugno che ap- 
prova il regolamento per l'applicazione della 
tassa di famiglia o di fuocatico, deliberato 
dalla deputazione provinciale di Ascoli Piceno. 

5° Nomine nell’ordine della Corona d’Italia. 

6. Disposizioni fatte da S. M. nel personale 
del ministero dei lavori pubblici e delle am- 
ministrazioni dipendenti. 

7. Alcune disposizioni nel. personale del 
ministero di agricoltura, industria e commercio. 

8. Disposizioni nel personale contabile presso 
il corpo di stato maggiore. 

9. La collocazione a riposo di due guardie 
generali e di due capi-guardie dell’ ammini- 
strazione forestale dello Stato. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI | 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 


Allo scopo di favorire le relazioni di Ca- 
tanzaro cogli scali della Calabria e per colle- 
gare quel-capoluogo di provincia con la fer- 
rovia che mette capo a Taranto, i piroscafi 
della Società Peirano e Danovaro approde- 
ranno in avvenire alla’ marina di Catanzaro 
ogni due giovedì dal 5 agosto nei. viaggi. da 


ti 
f 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


i — Ia data del 18, il Libero Cittadino di 
Siena scrive : 
| Nelle due provincie di Siena e Grosseto la 
tassa sul macinato sino dalla metà di aprile 
‘ ultimo decorso funziona regolarmente , ‘e ‘tutti 
gli esercenti si sono uniformati alla ‘legge. 
A proposito però di questa tassa, nel paese 
di Arcidosso si ebbe a riscontrare che, mentre 
i proprietari dei piccoli mulini del contado 
avevano ritirata la licenza e pagata la tassa, 
i proprietari di alcuni mulini, i più impor- 
tanti che esistevano in quel paese, non avevan 
| pensato neppure in tanti mesi a ritirar Ja li- 
cenza! L'autorità locale, che si era data cura 
di appliesre la multa per contravvenzione a 
qualche mulino lontano , non si era poi accorta 
{ o faceva le viste di non essersi accorta di una 
| contravvenzione che cadeva sotto i suoi occhi! 
i È da notare che quei mulini sono di proprietà 
di un alto funzionario pubblico, che dovrebbe 
| ben conoscere la legge della tassa sul maci- 
‘ nato e l'obbligo che corre a tutti, ma in specie 
' ai funzionari dello Stato, di rispettarla. 
— Ieri, scrive la Gazzetta di Parma de 17, 
I il nostro tribunale civile e correzionale termi- 
| nava la causa intentata a 47 terrazzani di Fon- 
* tanellato e Fonte Vivo; imputati del reato di 
i riunione a mano armata per opporsi all’appli- 
i cazione della legge sul macinato. Degli impu- 
tati, 47 furono assolti, e'30 condannati alla 
pena del carcere. 
— Ieri, scrive la Gazzetta di Genova del 
' AT, l'ammiraglio americano Radford, in com- 
‘ pagnia del suo stato maggiore, si recava a 
restituire la visita a1 signor barone Andrea 
Podestà, nostro sindaco. A 
— La Perseveranza del 18 scrive che, 
i>dalla Giuofa municipale pervennero alla pre- 
‘ fettura le rinuncie ‘di ‘ufficiali della guardia 


Ancona a Genova, e ogni due sabati dal 7; nazionale, fra le quali si notano quella del 


dello stesso mese nei viaggi, da Genova. ad fseoi i dv s x 
| maggiore generale nobile Luigi Pedroli e di 
Ancona sempre facendo scalo anche a Cotrone, | tutti gli ufficiali addetti al suo stato-maggiore ; 


Rossano e Taranto, 
Firenze, 17 luglio 1869. 


+e 


CRONACA DI FIRENZE 


sua: 


Stamane, circà le ‘ore 4 1/2, sî è sviluppato 
un incendio în un fienile alla Capannuccia fuori 
porta al Prato. Rimase incendiata una grandè 
quantità di paglia, e il danno è di circa dodici 
mila lire.-L’incendio fu dominato dai pom- 
pieri alle ore 7.42 ant. 


Ieri a sera, alle ore 9, ebbero luogo i fu- 


nerali del. marchese Cowoni, morto misera- | 


mente; come tutti sanno; l’altro giorno alle 
Cascine. Moltissime persone intervennero al- 
l’accompagnamento funebre; ed. universale era 
il compianto per quella grave sventura. 


Oggi (18) alle ore 6 ebbe luogo anche il 
trasporto funebre della signora Laura Beatrice 
Oliva-Mancinì, di cui ieri abbiamo annunziata 
la morte. precoce. La: salma fu condotta. alla 
Chiesa della Misericordia in mezzo a numeroso 
concorso di persone che rammentavano le virtù 
ed. il bell'ingegno dell’estinta. 


Bollettino metereologico del dì 18 luglio 
ad un'ora pomeridiana. 

H barometro è sceso di 2 a 3 millimetri in 
Italia: venti variabili e mare poco mosso. 

Continuò V’abbassamento barometrico nell’o- 
vest d'Europa, e il tempo è cattivo nel golfo 
di Guascogna. 

Sono probihili dei piccoli temporali locali. 


Nella giornata del 17 luglio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la fermnperatura massima dî 
+ 33,0 e la minima di + 20,5. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
16. luglio. | 
Marconcini Maria, d’anni 32 — Fainè Marghe- 


rita, id. 60 — Vannini;Francesco, id. 21— Mar- | 


telloni Caterina, id? 62'— Albertoni Maria, id: 39: 
— Papini buigi, idv 57 + Canimelli Flavia, id. 54. 
Più ‘9 bambihi che’ non avevano ancore 4 amnii 
Gli ati ‘di aci” dettumziati ‘ilo esso giorno 
farono 15, cioù 4 maschi, 8' feromine è! 3 nati 

morti, 
Baldassini Luigi, 


Deb AT: 


giolo, id 72 — D'Errico Francesco, id. 25 — Pec- 
chioli Antonio, îd. 18 — Alle descay id. 85. 
— Oliva Laura Beatrice, id. 46,— . Cecchi Letizi 
id. 17 — Pini Teresa; id. 66 —. Peccioli Gi 


id. 55 — Lepri Annunziata, id. 60, —-Pieraccini 
Rosa, id: 72— Covoni/Alessandro; id: &8: = Scar- 
pellinì Assunta, id, 37,— Innocenti Luigi; 7id 44. 
ci Tesi Antonio, id. 82 — Del Leccese Agie86, 
10. lo 

Più 8 bambini che non ave: i 

Gli atti di nacia gia Delo sito s da 
neo 23, cioè 5 maschi, 14 femmine e 4 nati- 

rt 


— Matrimoni del'46 luglio: 
Bonelli Camillo, imp. Regio, @ Galanti Givsep 


pina, att. a casa. 


Gelli Giuseppe; imp. alla Regla, dei. tabacchi, e, 


a Giulia, att. a casa. 
ocini Luigi, Ino, di fanteria; nelle Com- 
pagnie di disciplina, o Pell Caròlina, prat Veni 
 Ramaccictti Luigi, addetto allà Direzione del Ge: 
nio militare, e Capitanini Adelaide, att. a casa 
crppellaio, e Curradi Ernesta, att: 
a casa 


1 — Galli An- | 


i quelle dei colonnelli Visconti conte Alfonso e 
| cav. Villa Paolo ingegnere; dei maggiori ra- 
| gioniere Molteni , nobile Alessandro Greppi , 
! Ferri dott. Gisrgio, avvocato Filippo Mulazzi 
i e molte altre di capitani e luogotenenti. 


— Possiamo assicurare, scrive il Ravennate 
| del 47, che il pagamento della imposta arre- 
trata di ricchezza mobile in Faenza, continua 
ad eseguirsi in mezzo ad una perfetta tran- 
quillità, e senza urti. Sabato scorso il signor 
reggente la prefettura, accompagnato dal Di- 
‘ rettore della Banca Nazionale, recossi in quella 
! città ed ivi, chiamato l’esaftore nella resi- 
' denza comunale, d’accordo colla Giunta mu- 
| nicipale, furono scambiate intelligenze per 
| provvedere alla eliminazione delle quote dei 
contribuenti che in-seguito di parere. da emet- 
tersi dalla rappresentanza municipale saranno 
‘ riconosciuti impossibilitati al pagamento. Collo 
‘stesso sistema poi sì dice debba procedersî anche 
‘ perla concessione di opportme dilazioni a fa- 
! yore di coloro che ne fossero meritevoli per le 
lororcondizioni economiche. 
| Noi lodiamo altamente questo temperamento, 
«il quale dopo di essersi ottenu'o che la legge 

avesse piena e rigorosa esecuzione s’inspira a 

ragioni di stretta equità, ed è principalmente 

dovuto alla iniziativa ed alle premure dell’e- 
| gregio sindaco di Faenza signor cav. Betti, 
Ì sempre impegnato pel ‘bene de’ suoi ammini- 
| strati. 

— Sappiamo, scrive il Corriere delle Marche 
di Ancona del 17, che a deputati del comune 
per sollecitare dal governo una proroga alle 
l'franchigie doganali, sono stati scelti dalla 
"Giunta i sigg. cav. Matteucci e Nicola Pacetti. 
| La loro andata alla capitale, insieme ai depu- 
| tati della Camera di commercio, sigg. Terni e 
{ Ferroni, avrà luogo da settimana prossima, 

— Jeri, scrive il Rinnovamento di Venezia 
del 47, il procuratore del Re fece una perqui- 
sizione rigorosa in casa del signor Tironi. — 
Perchè l'opinion pubblica non pensi che ciò 
sia stato provocato? dallo schifoso affare delle 
famose lettere rubate dal Buréi, siamo pregati 
d’ avvertire che la perquisizione! stessa movea 
| da altre cause tutt’ affatto politiche. 

Su quella perquisizione il Tempo reca i se 
guenti ragguagli : 

L'ufficio di redazione della Gronaca Turchina 
esi. locali di abitazione del suo direttore si- 
gnor: Augusto, Tironi,, furono. perquisiti ieri 
{sera da und commissione composta del cousì- 
n gliere? del trilbunale Ferretti; del sostituto. pro, 
curatore del Re avvocato Lrivellari, dun ascol- 
‘tanto e di un delegato, di Questura col.corredo 
delle solite guardie. 3 

La perquisizione durò tre oro e tre quarti; 
séguito’ a' requisitoria: venuta 

la quale il Tironî sarebbé 
) indiziato, come. covolto, nel processo contro i 
detenuti del forte Bormida, par titolo di cospira- 
zione diretta ‘a cambiare l’attuale ordine di 
cose e di tentata cospirazione contro la per- 
sona. del Re.’ Gli sequestrarogo! delle lettere 
ed un foglio di appunti. MR 
i — AI Tempo di Venezia del 47 scrivono, 
i Ito segue : 
Sabato 40 corrente luglio partivano da Ca- 
vazuccherina per la Sagra di Burano, i. due, 
'calzolai’ Antopio Vianello, detto Lasagna e Be- 
nfaminò Veronese. Nella-notte del lunedì al 
Ì martedì una barchetta remeggiata da un certo 


| e fu eseguita in 
|. da, Gienova, se 


} Antonio! Vianello, mutilato: în, modo che avea 
| stracciato tutto il naso, una palpebra , mezzo 
| il mento, tutto.il viso forato dai denti, pe- 


l'lato mezza la testa, e ambe le mani mutilate 


|\per. morsicature. 


| Chiamata sull’.istante la. regia pretura di 


Pietro: Francescon..portava sémivivo a casa! 


S. Donà, e interrogato il ferito ridotto. nella Ì 


più ributtente mostruosità e in pericolo di vita, 
sarebbe risultato che.’ assassino sia il suo 
compagno di viaggio! L’ autorità informa. 
— leri, scrive il Giornale di Napoli del 16, 
nel quartiere della guardia nazionale al Vo- 
mero andava a costituirsi Raffaele Tobia, coc- 
chiere che; due giorni fa, uccideva in via del- 
l’Infrascata una giovane acquacedrataia. 


Badate al verderame. —. Ieri, 
serive la Lombardia di Milano del:47; la fa- 
miglia di certo Achille Sala , possidente , ‘fu 
conturbata da un luttuosissimò.. caso» Dopo il 
pranzo, la signora Sala, tre suoi figliwolétti 
e la domestica furono colti da atroci dolori. 
Chiamato tosto il medico, si constatò che essi 
erano avvelenati: per aver. mangiato una torta; 
cotta in una casseruola presa dal verderame. 
Per buona ventura il medico fu in tempo a 
combattere e vincere l’azione. del veleno; sche 
altrimenti sarebbe riuscita mortale, 

Muettò. — Teri mattina di buonissima 
ora, scrive il Sole di Milano del 418, nei din- 
torni della nostra città ebbe luogo ‘una par- 
tita d’onore alla sciabola fra il signor Redaelli, 


con l’alta sconvenienza che quella Società com 
mise ostollerò fosse commessa nel. suo seno, 
‘rispetto ad un sovrano amico. Noi siamo pl r: 
suasi che, se un’ Accademia italiana si pete 
mettesse di conferire un premio ad uno di 
quegli opuscoli in cui s*ingiuria'1? imperatore 
dei francesi, e che di tanto în tanto vedono 
la luce a Londra od a Bruxelles , ‘il goverzo 
del Re si affretterebbe a. disapprovare od.a 
punire, per. quanto lo permettano le: leggi, un 
atto sì disprezzevole e tanto ‘ingiurioso pel so- 
vrano di un paese amico. 
intatti 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, A7 (ritardato). — Rettificazione alla 
chiusura della Borsa: 

Rendita italiana 55 40; dopo la Borsa 55 45. 

Parigi; AT. — L'imperatore venne. oggi alle 
Tuilleries. 

Dicesi che il Journal. Officiel pubblicherà 
domani la formazione del nuovo gabinetto. 

Il Pays dice che il nuovo ministero sarà 
costituito nel senso della maggioranza. 


luogotenente del 17° fanteria, e il dottor Fe- 
lice Cavallotti, venuto clandestimamente dal 
confine svizzero. 

Padrini del signor Redaelli erano il luogo- 
tenente signor Emanuele ed il signo? - Torri 
cella, sottotenente, 

Il signor Redaelli ricevè al braccio destro 
una ferita che impedì la continuazione del 
combattimento. 

H Cavallotti ritornò tosto in Isvizzera. 

Infortunio. — In data del 47, la 
Gazzetta ‘di Torino scrive : 

Un ricco proprietario di Villafranca (Pie- 
monte), volendosi recare il giorno 15 corrente 
a visitare un suo podere, a due miglia di di- 
stanza da quel paese, caricava sopra una yvec> 
chia e logora carrettella tutta la sua famiglia, 
composta di 6 persone. Il disgraziato veicolo, 
che stava su proprio per grazia .di Dio, aveva 
fatto appena due terzi di strada, quando, ce- 
dendo al peso che portava, si ruppe, e tutte 
quelle persone caddero le une addosso alle 
altre. Due fanciulle rimasero schiacciate, dalla 
vettura, il vecchio proprietario riportò la frat- 
tura di una gamba; e le altre persone ebbero 
tutte a soffrirne, qual più qual meno, diverse 
contusioni. 

Tale disgrazia ha vivamente commosso quel 
paese. Si mandò a Torino per un distinto 
ahirurgo, il quale si trova ora colà per pre- 
stare il necessario soccorso a quella disgraziata 
famiglia. 


NOTIZIE ULTIME 


Il telegrafo ci anmunzia la costituzione 
del nuovo ministero francese. 

I Duvergier. succede ,al Baroche nel 
ministero di grazia e giustizia, il principe 
La Tour d' Auvergne al sig. La Vallette 
nel ministero degli affari esteri; il Bour- 
beau al sig. Durny nell'istruzione pubblica; 
il Gressier al Behic nei lavori pubblici; 
Alfredo Le Roux ‘assume il nuovo porta 
foglio dell’agricoltura. 

Il ministero di Stato di cui era capo îl 
sig. Rouher è soppresso. 

Il sig. Chasseloup è nominato presidente 
del Consiglio di Stato in luogo del signor 
Vuitry. 

Nel nuovo gabinetto non figura alcuno 
dei capi eminenti del terzo partito, con 
cui erano state aperte trattative che du- 
rarono parecchi giorni. Questa circostanza 
potrebbe far credere che il nuovo mini- 
stero, corrispondendo ad una situazione 

‘ transitoria, abbia a modificarsi quando le 
riforme liberalivengano consacrate dal voto 
del Senato. ed entrino in vigore. 

Intanto giova il notare che i portafogli 
della finanza, dell'interno, della guerra e 
della marina restano nelle. mani dei ;pre- 
cedenti titolari. ; 


Nella. Correspondance. Italienne del 18 sì 
legge: 
L'Accademia di Savoia commise. di. recente. 
un atto che, per, spirito di moderazione, di- 
remo' soltanto sconveniente. Essa. doveva di- 
stribuire un premio di poesia fondato, una 
| trentina d’anni fa, da un savoiardo. che-in vita 
sua: fu amicissimo delle belle lettere. non meno. 
l’clie affezionatissimo' alla Casa. di Savoia, Dieci 
poemi erano siali presentati al concorso ; e 
T Accademia accordò il premio al peggiore che, 
secondo quanto ci si scrive, compensava le 
‘suo imperfezioni Tetterarie mediante grossolane 
‘ ingiurie all’indirizzo della Casa’ di Savoia: e. 
del suo. augusto rappresentante attualmente 


) SOI ebbe notizia di tale scelta disgra- 
ziata e sconveniente ,, il conte Luigi. Federico 
+ Menabrea , primo ministro. di Vittorio Ema- 
‘ nuele, e che, da molli anni era membro della 


la sua dimissione, non, volendo, più: apparte- 
‘nere ad un corpo dominato da angusti pre- 
giudizi, e; che.. ha tanto, poco, gusto letterario 
quanto è il rispetto che nutre per una dina- 
stia. che fa rispettato nel mondo il nome di 
Savoia. 

Gi riesce 


difficile il conciliare la protezione 


Vedi sussidii accordati a quell’Accaderiîa dal 


! ministro dell’istruzione pubblica in Francia, 


Questa ‘volta il rialzo ha tratto. 


Accademia di Savoia ,, inviò. immediatamente |, 


La France assicura che non venne ancora 
adotfatà ‘alcuna deliberazione definitiva; ma 
che però è certo che Rouher accettò la pre- 
sidenza del Senato. 

Vienna, 417. — Cambio su Londra 124 75. 

Parigi; 18. — Il Journal Officiel pubblica 
i decreti che nominano a ministro di grazia 
e giustizia, Duvergier; agli affari «esteri, La 
Tour d’Auvergne; all’interno, Forcade; alle 
finanze, Magne; alla guerra, Niel; alla ma- 
rina, Genowilly ; all’istruzione pubblica, Bour- 
beau; ai lavori pubblici, Gressier; all’agri- 
coltura, Leroùx. 

Chasseloup è nominato presidente del Con- 
siglio di Stato. 

Il ministero di Stato è soppresso. 


—__——-t@e-+-—_—_—___ 


RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


La buona disposizione della Borsa di Parigi che 
appoggiò solidamente il movimento di rialzo, l’ab- 
bondanza del numerario sul mercato di Londra, 
ove lo sconto fa ridotto al 3 0j0, e la tendenza 
delle Borse dela Germania, hanno contribuito 4 
migliorare di molto l'eccellente atteggiamento della 
nostra piazza. 

Rendita 5 0,0. — Lunedì nel mattino la nostra 
rendita si contrattava a 56 55 e 56 50 fine cor- 
rente, ed abbenchè le contrattazioni fossero piut- 
tosto ristrette, questi corsi si mantennero fermi. 
Nel pomeriggio, allora che, unitamente alla riso- 
luzione del nostro ministro delle finanze di evitare 
qualanque nuova emissione di rendita, si conobbe 
la buona tendenza della Borsa di ‘Parigi, il corso 
della rendita si elevò a 56 60. — Martedì. Cono- 
scondosi alla Borsa di Parigi le concessioni fatte 
da Napoleone III col messaggio letto da Rohuer 
alla Camera; concessioni di. cui l’alta finanza parve 
‘soddisfatta, la rendita francese salì di circa 15 cen- 
tesimi. Tali buone notizie agirono di riverbero an- 
che sulla nostra Borsa, ove la rendita. italiana si 
trattò a 36 50, 56 55 e 56 60. Dopo mezzodì il 
movimento di rialzo si rese ancora più sensibile, 
ela rendita fu ricercata a 56 62 112. — Merco- 
ledì. I nostri speculatori si aspettavano un rialzo 
ancora più rapido sulla rendita francese, ma esso 
fu arrestato in causa. della proroga, fino a tempo 
indeterminato, del Corpo legislat.vo francese. Que- 
sta decezione indebolì i corsi della nostra rendita 
di guisa che fa offerta a 56 55 e 56 50. Nelle 
ore pomeridiane, quando si conobbs la chiusura 
della Borsa di Parigi, da cui appariva segnato il 
30,0 francese 71 75, ossia con un rialzo di 15 
centesimi, ed.il 5 0,0 italiano a 54 90, ossia con 
un aumento di 33 centesimi, si vide un ritorno al 
meglio e i corsi si elevarono a 56 67 1/2 e 56 70.— 
Giovedi. La giornata esordì con un movimento re- 
trogrado ; il corso della vigilia scese a 56 65, ma 
bentosto si risali a 56 70, corso di domanda. Que- 
sta settimana la nostra Borsa fu fin troppo influen- 
zata dal mercato di Parigi, la voce che correva 
alla Borsa di Parigi che il principe Napoleone sa- 


l rebbe stato nominato presidente del Consiglio, e 


che prossima sia la formazione del gabinetto, e la 
riconvocazione del Corpo legislativo, disposero tanto 
bene la Borsa di Parigi, che la rendita francese 
"salì a 71 95 e l'italiana a 55 27; ciò vuol dire 
ua rialzo sulla prima di centesimi 20, e sulla se- 
conda di 37. Dopo mezzogiorno la r:ndita. saliva 
a 56 90, ma siccome della nostra Borsa si aspet- 


tava tin rialzo ancora maggiore sulla nostra ren» | 


dita a» Parigi:, così il mercato si feco debole e vi 
farono: venditori a 56 87 12. — Venerdì. Nel mat- 
tino le transazioni furono poco importanti, è la no- 
stra rendita si negoziava 56 87 e 56 82. Quando 
i primi dispacci dell’ apertura della, Borsa, di Pa- 
rigi annungiarono una reazione, anolie sal nostro 
mercato si divenne vircospetti, gli affari’ rallerita- 
rono, e la rendita venne offerta a 5680. 


Borsa di Parigi di venerdì, la nostra piazza. sì 6on- 


' servò relativamente attiva, e la nostra rendita: si. |; 
l'hegoziò a 56 85, 16 82 112.656 80, e,.per fine. 


agosto a 57 e 57 06. i si 
"Rendita 800. — Lunedì, Senza importanti tran= 
‘sazioni, il 3010 si negoziava a 35, 70. e_ 35 65.. 

,s6c0; anche, quasto, 
valore®il quale generalmente si conserva, stabile; 
sii focero affari a 35. 90..e. 35.70, — 


giovedì e. vener Ì, si mantennero fermi. i medesi=- |rgu 


mi. consi di martedì. 

Sabato: Pochi affari ai corsi dî 95 90, 35 70 

Prestito Nazionale. — Lunedì. Il prestito nazio- 
nale-si negoziava a'79 95 e 79 90 fine correnter 
— Martedì La buona disposizione della Borsa agi‘ 
anche su. questo valore il quale si fece, nel mat- 
tino, a 79 90, 79 95; e nel-pomeriggio salì 2:80.00. 
— Fa fermezza di questo valore s'è mantenuta e 
lo 3 è negoziata a 79-95-e- 80.00, — Giovedì.Il 
rialzo della rendita influ) anche»sul.- prestito nazio 
nale, per cui si feceromolti affari‘a 80-00.a.80 05. 
— Venerdì, Il prestito nazionale fa molto. ricercato» 
e, si fecero affari da 80-10-a 80,25. fine. correnta., 

Sabato; Il Prestito. Nazionale si. contrattò. da 
80 20 a 80.10. 


Li 


Tabacchi. — Lunedì. Nel mattino le azioni dei : 
tabacchi. furono molto ricercate, o numerosi affari 


Sabato. Malgrado la. reazione della chiusura della |. 


zioni si trattarono a 443 e. 442 fine. corrente. — 
Martedì. Nonostante la budna tendenza ‘della Borsa, 
| ed il rialzo della rendita, le azioni si'traitarono a 
649 contanti, e le obbligazioni a 142. Nel pome- 
riggio il rialzo cominciò a farsi sentire anche su 
questo valore, e si negoziarono le azioni a _650 e 
le obbligazioni ja 442 12. — Mercoledì. In seguito 
salle sempre crescenti ristossioni della Regia déi ta- 


{.bacchi,-le azioni furono molto ricercate; esse si 


trattarono a 65050 e 650 contanti, e lè obbliga 
zioni da 442 50-a 442. — Giovedì. Le ‘azioni con- 
tinuarono ad essere domandaté a 650 e 631 e le 


obbligazioni a 443 e 442 50, — Venerdì. La no- © 


strà piazza continua sempre ad-essere ben :dispo-> 
Sta al riguardo di questi valori; ‘le azionisSi.tratta- 
rono a 650 e 682 è le obbligazioni a 412° e #43. 

Sabato. Pei tabacchi continuò il ‘favore della 
Borsà ancora oggi, ma le azioni retrocessero a 
651649, mentre le obbligazioni restarono ai corsi 
di 443; 442. hi 

Beni Demaniali. — Lunedì. Le obbligazioni de- 
maniali furono ricércatissime a 4402 138. — Mar- 
terdì ébbe luogo una leggiera reazione, talchè s'in- 
debolireno fino a 438 e 437 350. — Mercoledì, 
giovedì, venerdì. Ferme sénza affiri al corso no- 
minalé di 438. 

Sabato. Questi valori furono nuovamente ricer- 
cati è sì fecero transazioni a 440 è 498. 

Strade ferrate ‘meridionali. — Lunedì. Nume- 
rose transazioni ebbero luogo nelle azioni delle 
Strade Meridionali; nel mattino le si negoziarono 
è 808, in seguito a 808 50 e 309, e verso il chiu- 
dersi della giornata erano ricercate a 309 50. — 
Martedì. La tendenza s° è maritenita buona e le 
azioni furono ricercate a.309 e 309 12; @ nel po- 
meriggio .si negoziarono a 309 3;4. Le obbligazioni 
furono ricercate & 171 50 è 172: — Mercoledì. Il 
mercato fu animatissimo e si negoziavano le azioni 
delle Meridionali da 310 a 310 59, mentre lo ob- 
ligazioni restarono ferme ai corsi di 171, 6.171 50. 
Dopo mezzogiorno le azioni furono domandate a 
311. — Giovedì. Il rialzo generale agì anche sulle 
azioni, le quali nel mattino sì facevano a 313 50 
e 314, e dopo mezzogiorno pagavansi fino 318. 
Le obbligazioni restarono fra 171 e 171 50. — 
Verierdì. Decisamente il nostro mercato s'è pro- 
nunciato questa settimana in favore. delle “azioni 
delle ferrovie. Meridionali ;. nel. mattino: si ficevano 
le azioni a 317 e 316, e più tardi furono richié- 
ste al corso di 318 1]2. 

Sabato. Queste azioni subirono un leggero ri- 
basso ; si contrattarono a 816 55, 315 75 fine cor- 
rente, mentre qualche affare fu fatto in- ‘obbliga- 
zioni a 111 contanti. H 

Azioni delle Banche. — Per tutta la-settimana 
le azioni delle Banche rimasero inattive e senza 
affari. Si segnarono a corso nominale, quelle della 
Banca Toscana a 1750, e quelle della Banca Na- 
zionale a 1960. 

Sabato. Le azioni della Banca Nazionale diedero 
luogo a qualche affare a 1960 contanti; quelle 
della Banca Toscana conservarono il loro prezzo 
nominale di 1750. 

Cambi. — Lunedì. I. corsi erano fermi; il Lon- 
dra a tre mesi si faceva a 23 86 e 25 82, il Pa- 
rigi a vista a.103 45, 103 30; — Martedì, mer- 
coledì e giovedì. I Cambi restarono stazionari sui 
corsi di lunedì. — Venerdì. La riduzione dello 
sconto della Banca d’Inghilterra al 3 per cento, 
ha influenzato sulla nostra piazza i cambi, i quali 
divennero debolissimi e quasi senza affari; poche 
transazioni si fecero sul Londra a tre mesi a 25 83 
col.3 per cento’ di sconto, ed il Parigi a vista 
10313. 

Sabato. Il Londra si faceva a 25 86, 25 82 a 
tre mesi; ed. il Parigi a vista-103 40, 103 25. 

Marenghi, — Lunedì. I marenghi si contratta- 
vano a 20 60 e 20 58. — Martedì. Senza varia- 
zioni, — Mercoledì. Offerta ai corsi di 20 59, 2037. 
— Giovedì, I marenghi sono un po’ più ricercati; 
20.58, 20 57. — Venerdì. I marenghi a guisa 
dei Cambi si fecero deboli e venivano offerti a 
20.57 e 20 55, 

Sabafo. Senza affari e senza variazioni a 20 56 
è 20 35. (L'Economista d'Italia del 17) 
—_————z-—tzat@©c@ @ 

GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RoMBALDO, gerente. 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Genova del 17 luglio. 


Ult. cor. Cor. pr. 
5 ©[o Rendita italiana . con. 5670 5670 
» » è femme 5675 35680 
» in piccole partite con. 57 — — — 
» Hambro 18! ‘dn, —'— << — — 
Banca d’Italia... . fin, 1954 — 1949 — 
Gred, mob, ital. v: 400 î.m. 615 — 415 — 
Az, ferrovie Meridionali fmi. 3M— ++ 
Obblig. Beni Demaniali contv 438: 487 — 
Borsa di Milano del 17 luglio. 
Nom. Prifatti 
dita ‘italiana 5. o + —-—— 
35 »° Bd. — 5675 
Az. Banca Nazionale ‘. 955 —  —— 
i. Str. ferò. Meridionali... | —— 8316 — 
| Obbk:SS. FF:L-V.Italiaconir | — = — —— 
si ‘© Meridionali. = 72- 
» Beni demaniali ‘. et DE 
n » et RES: fig 
» Città di Milano, 1860 . - 80, _—. 


Borsa. di Torino. del 17 luglio» 
Gorso legale 56:72 12. 
Banca» Nazionale: GJ di m. inc. 
Ponza, d'oro: da fr. 20 .da-k.:20. 642 20, 6% 


fe, Da MICCA 
È Ty arorbieni La Revasera Al 
fi farmactiti © ‘diori 4 Guaiiai lar 


68 
Sai prc 


“ TRATRI DEL 19 LUGLIO” 


Risdio) Porimeama Fiorentino (alle ore 7) — 
Opera : Pipelet. — Ballo:, Rolla-. 1 

? Arena Gocpont. (alle ore 7), — Commedia: 

"Suor Teresa:— Ballo: Il sogno di Vittorina, 

“Anema NazionaLe: (ore;8 112). = Commedia: 

La più semplice donna vale due uomini indi! 

Una bolli di sapone. 


ebbero: Inogo a 650 e 649' fine corrente; le obbli- l° 


9 


— GUIDA © 
“DEI PRIMARI STABILIMENTI 
E NEGOZI DI FIRENZE 


BILIA BRE BOSSI 


Fonmirnice i Mopr pi S. A. R. La Priy- 
ciressa, Mancnenita, Mope e Novità, via 
Rontinen di SARTORIA, PER Sionone, via 


BOSSI E COMP. 


Via. Vacherecoia, N° 9, Macazzizo Dr 
Fonwirune er Move E SAnTORE. 


=—————————_———+—& 


° VARIGLIA E Cc. 


SETERIE, LANERIE, SPECIALITA DI CONFEZIONE. 
Via Tornabuoni e Strozzi Palazzo Corsi, 
ico adi gal Lc 


Magazzino Banchi 


Sn Tull, Lena Calze, Articoli. con- 
s) ipse 3 
Calmaioli ho sE generi. di: novità, via 


GRAN MAGAZZINO 
DI CAPPELLI DI PAGLIA Sera x STOFFA 
©. Paoletti 
Via (Calzaioli) n. 15; al mezzanino, 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI.MOBILIA 


d'ogni genere; ‘acceltasi qualunque com. 
missione, dal sig. P. CATTANEO 
Palazzo Borghesi, via Ghibellina; n; 112, 


GRANDE MAGAZZINO 


«di Jettl:in ferro e mobilia di 
mece; di Gaetano Barbieri via 
Cavour; n. 2, 


i 
Srpe) de MONDO (Firenze) 
CompaGnIA, DI AssicuRAZIONE stilla vita 
© contro l'incendio. Piazza Mad , 
Mandatario generale sig. E. GUITARD 
‘Con Succursale nelle: principali città d'- 
talia. Capitale Sociale L. 10,000,000 


CARTA. MOSGHICIDA 


di A: AYMASSO, privilegiato 6 solo 


rovato dal governo. — La fabbrica 3h 
mimo, viz. S. Massimo, n° 11. 
Centesimi 5° al foglio' g 


Depasitoin Firenze presso la'Ditt; 
Dante. Farroni; via Cattaro ho 27 fi sh 
PIA ta sii i ‘anca: per la 
posta. . Per le. Commissioni ail ; 
conto d'uso. | sua 
- masses 


DEL DIRITTO. (MINISTRATIVO 


Libro di 3A VERIO SCOLARI 

i Ed .gtone corretta ed accresciuta 

va Vol, di pag. 476, Pisa, 1866,.L;4 
Contro vaglia. diretto all'Emporio Librario 
di Al Dante Ferroni; via Panzini, 18} 
Firehza, si spodisce franco; chi desidera 
l’invio raccomandato par posta, aùmento 
di centesimi 30 — Per l'estero aumento 
delle spese postali 


SITO Mr ce 


PER CAUSA ita 


affitta un quar 
tiere di 6 stanze in Via S. Paolo n. 2 
presso la Piazza dell’Iudipendenza in Fi- 
renze. — Dirigersi ivi al 1, piano. 


° Leggete!!! 


Deposito in Fire) 
via L. Barboroux, PI i, Si 


COCA 


VERA BOLIVIANA. 


L' infuso di questo vegetale è tonico ; 
fortificante! e facilita la digestione, è il 
pi possente riparatore alle forze sfrut- j 
‘ate. 5 

Masticata alla dose di 6 grammi, ci.fa 
alti ‘a resistere al freddo, all'umidità ed'’ 
alle gravi fatiche. i; 

\posito generale  d’amportazione di 
retta da A. Zanetti, via Ospedale n° 30, 
Milano, 

Vendesi in scatole da 80 grammi ca- 
dauba a L. 1 80. Dietro aumento di cen- 
tesimi 40 si spedisce per posta franca. 

Deptsito in: Firenze presso A. Dante : 
Ferroni, via, Cavour; n° 27, 

= 


SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE. D’ARANCIO AMARE 
all’ Ioduro de potassio 
bIJ.-P. .LAROZE, FARMACISTA:A PARIGI 


L'Toduro di Potassio e un alterativo 
reale, un depurativo di una efficacia in- 
contestabile ; unitoal Sciroppo di Scorze 
U’Araîicio amare, egli é tollerato da qua; 
lunque costituzione senza soffrirne alcu? 
sconcerto e la integrita della funzione è 
garantita. La sua dose matematica per- 
metto -ai Medici d'appropriarne l'uso ai 
diverti temperamenti, nelle’ Affezioni 
sorofolose, tubercolose, cancherose, ed in 
quelle secondarie e lerziarie, non che 
reumatismi; per i quali eglie îl piu sicuro | 
specifico. di 
Fabrica Spedizioni, Dittà J.-P.LAROZE, 

rue des .Lions-Saint-Paul, 2, Paris, 

AFirènze, P. Pieri, Roberts ;—Civita- 
Vecchia, G. Barbaro ; —Torino, Bonza- 
ni, ‘'aricco, Ferrerati; — Milano, Berta- 
relli di Tomaso, Biraghi-Ravizza; — 
Napoli, A: D'Emilio; — Genova; Bruzza; 
— Liborno, Boirivant;—-Ancona; Colla- 
‘marini e C*, Sabbatini e 0°; — Bologna, 
Malaguti, Bonavia; — Palermo, Monte- 
forte; — Pisa; Carraj, C. Perroux; — 
Roma, Sinimberghi;-—— Perugia, V. 
Sanguinetti; — 


‘riesle, J. Serravallo, 
Zanetti ; — Venezia, P. Ongarato.—Ven- 
dita sall’ingrosso : Torino e Napoli, D. 
Mondo ;—Milano, Agenzia Manzoni e t*, 
e tutti i commissionarii e droghieri 
d'Italia. 


SPIRITISME" CHATIAN 
OU REVELATION DE LA REVELATION 
Les quatre Evangiles suivis des com- 
mandements expliques en ésprit et en 
vérité par les Evangelis!es assistés des 
apòtres. Moise, recneillis et mis en crdre 
rJ. B. Roustaing avocat à la Court 
impériale de Bordeaux, ancien btonniér. 
Trois volumes on 18° de pages 534 
chaque:volume. Paris 1866. Prfx tt, 
L. 10 50. y 
S'adresser è l'Emporio librario de A. 
Dante Ferroni, rue Panzani, 18, Florence. 
Ayec:l’augment de 30 C.ms on V'envoie 
franco et. raccomendé par la p'ste. Pour 
“l’etranger les frais de poste en plus. 


voso:;e rinforzano. ogni parte della costituzione. Anch persone, di iù gracile 
lessi das prova, senza timore, nl piego] a to 
ottime TA Togclandano le dosi, a seconda 
trovabsi con ogni scatola, .. * 
UNCGUENTO Di HOLLOWAY 
Finora la scienza medica. non Das Prssate 


one possono 
pati opuscoli 


gonarsi con maraviglioso UNG! 


are DI Iaia na scaccia da impurezza 


e cura ogni i piaghe ed 


a PILLOLE pp UNGURNTO 


uesto rimedio è riconosciuto univ le il più efficace del R 

Q pl A no da n che ana fa n più efficace del mondo. Le 
n Vita. Detta rettifi 

delle PILLOLE DI HOLLOWAY: che spurgo lo tomato 6 T'inlotino per Sa 


HOLLOWAY 


— too 


, Causa, generale, cioè l’ impurezza 


per mezzo 
sangue, danno tuono ed energia ai nervi 
Queste rinomate Prior sorpassano ogni 
sul fegato e sulle reni in modo 
secrezioni, fortificano il sistema ner- 


effetti im ‘quesi 
istruzioni contenute negli stam- 


to, rimedio alcuno che possa.para- 
O che, identificandosi, col sangue, nio 
@,risana le partì travagliate 


Questo pctiopelti ato Unguento è Tra 


genere 
libile curativo. verso la S, rg, I È 
tal, Reomatimo, Got, Rolo Pell dll o Pardo raggria 


Detti medicamenti vendonsi in scatole 
italiana; ida. tuttii 


istruzioni in lingua 
lo stesso autore, il prof. Helleway, 

Deposit in ‘Italia: Firenze, L.-F, Pieri 
Torino, F. Bonzani; N: 


sandra, Tommaso lo; Savona, L. 


Dirigersi in Fifenze alla Sede della” Società 


signori Forti e Guadagni Creca rossa, 


|» 
ELEMENTI D'ARITMETICA 
DI GIOVANNI NOYVI 

Professore di meccanica nel R. Liceo di 
PANNO L:* 1-28, diodi posti tetto 
2 Digersi com vaglia o francobolli.all’ Em. 
rio Librario di A. Dante Ferroni, via 

zani, 18, Firenze. 
Chi desidera l'invio raccomandato au- 
mento di centesimi 30. Per l'estero le 


spese postali in più. 


i, A. Pivelta e C: Mil 
Albenga; 


6 vasi, accompagnati da’ raggiagliata 
Tnt dee agg pen 
i Bologtia, , Bonaria; Genova, C. Bruzza; 


pi Milano, (G..Rarta di T' 5A 
È no, G jr PA na Alos- 


Vid'S. ‘Spirito "31 — e dai 


N° 11. 
dei più eccellenti pit- 


LE VITE tori, scultori e archi- 


tetti di Giorgio Vasari ‘scelte e‘annotate 
da Gaetano' Milanesi. Seconda Edizione. 

Un bel volume di 265 pagine, Firenze, 
1868. Lire 1 30, franco di posta in tutto 
il Regno. 

Dirigersi con vaglia 0 francobolli al- 
l'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, 
via Panzani, 18, Firenze. Chi desidera l’in- 
vio raccomandato aumento di cent. 30. 


pericoli. Non sporca nè . 
Jemplice applicazione dà SUBITO il colore doalaaraia a li 
pp 


la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, } 
spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del 


Prezzo Lire 6 e Lire 8. 


commitente, 


SPECIALITÀ 


SME WC DDETCEATS O O D._N 


. , * aq 2 medio sicuro contro 

Vera ed unica Tela all’Arnica 16m sicu nre 
menti, bruciore, sudore; 

ed occhi di'pernici ai piedi; specifico per la feritein genere, contusioni, scottature, 


affezioni renmatiche e, gottose. piaghe da salso, geloni rotti. Venti anni di suc- 


cesso, gnarigione certa. 
Prezzo di una scheda coll’istruzione L. 41 — Un rotolo di 12 schede 
in un sol pezzo L. 10. 


Nuovi Paracalli 


mentra il suildetto sistema, se al calcagno, alle dita; 
parta del piede si manifestano callesità, occhi di 


dell’Arnica che toglie qualsiasi infiammazione. 
Prezzo di una scatola Cent. 60, e franco per posta Cent. 80, 


Magnesia pura Fluida 


NATA riesce: bibita graievole, non lasciando senso 
continuo suo uso ANNE, perioioai depesiti intestinali; 
simo il somministrarla ai bambini -Unita a del stieco 
bevanda è spumeggiante, squisitissima, 
polvere di Sedlitz, ed. un bicchiere. è 


pareti del ventricolo; lo zolfo, ed it bismùto 


mezzo litro e si vende a 


Lire 1 50 la bottiglia în Milano. Per fuori la spesa a carico del committente. 


Pillole Bronchiali Sedative 


del. prof. PIGNACA, 


mare e guarire le toss 
ostinato, i catarri, l’irritazione dalla 


Sedative, così chiamate perla loto azione caltiante, 
strazione, di pronto effetto, anche nei bambini e 


o incomplete o difficili. F 
Prezzo delle Pillole L. 4, 50 — Dei Zuccherini L. 1, 50 


Pillole vegetali 


emorroidi, capogiri, 


e con notevole economia. Trent'anni di successo : con accurata istruzione. 


Scatole da ‘36 ‘pillole’ Lire 4,50 
Dietro vaglia si spediscono in Provincia. 


r curare e prevenire questa in- 


Pillole antiemorroidarie Firmita, guarisce furoncoli, bitortolî, 


i prurigloe, indurimenti glandulari 
scrofole. — Lire 2 la scattola con istruzione. : 


Pillole Antigonorroiche 


uretrali. — Ogni scatola Lire 2 con istruzione. 


P olver (o Topicida del celebre Botanico W. 


Inglesi. Cent. 80. la scatola con istruzioni. 
Composto contro gli scarafaggi e le formiche del 


Specialità 


Deposito in Firenze ‘presso la ditta A. DAnTE 


contro, gl’insetti del celebre Botanico 
Inglesi. Cent. 70 la Scatola con istruzione. 


rolo, n° 12. 


27 — in Torino, presso il signor SONNO, profumiere 


o, Cuscinetti veri all’Arnica preparati con lana e non 
con cetone siccome i provenienti dall'estero, i quali 
producono il nocivo effetto di infammare il piede : 
al dorso od in qualsiasi altra 
; pernici ed altro incomodo, ap- 
Plicandovi dapprima la Tela all’Arnica, indi ssprapponandovi il Paracallo, giusta 
l'istruzione, si vedrà il callo poco a poco sollevarsi dalla cute per la proprietà 


Sotto questa forma, che conviene in 
tutti quei disturbi cui e suggerita Ja 
MAGNESIA  CARBONATA e CALCI 
spiacevole alla gola, nò il 
essendo insipida è facilis- 
s di limone e zucchero, la 
e mezzo bicchiere vale in efficacia ad una 
generoso purgaata. Sola, alia dose di un 
icchierino da rosolio, corregge le acidità dello stomaco senza recar darno alle 


possono esser@ presi in questa be- 
vanda; la stessa dose serve di blando purgativo ai fanciulli, ed um cucchiaio da 
tavola impedisce che .il nutrimento deì bambini inacidisca. — Sta in bottiglia da 


è ZUCCHERINI per la TOSSE, 
er te 

anche 
gola e dai bronchi. Queste Pillole Bronchiali 
riescono di ' facile ammini- 
negli individui di gracile co- 
stituzione, di precaria salute, ed anche in quelli le cui fanzioni Idigerenti sono 


Depurativs del sangue e leggermente. purgative. 
Efficacissime contro e emicranie, pienezza di sangro, 

, erpeti, prurigini ed espulsioni 
cutanee. Si riscontrano poi di sicuro effetto negli individui nervosi e convalsivi, 
e nelle affezioni del cuore e del fegato. La cura di esse è certa, senza disturbi, 


del professore PORTA, usate nelle 
cliniche di Berlino, specifico per la 
così detta Goccetta @ stringimenti 


Byer di Singapore, Indie 


© del celebre Botanico W. Byer 
di Singapore, Indie Inglesi. Centesimi 80.la scotola con istruzione. 


W. Byer di Singapore, Indio 


) + DA FERRONI, via Cavour, 27; in 
Milano all’Agenzia d’Annunzi e Commissioni della PERSEVERANZA, via Pasqui= 


- FRANET-BRANCA 


dei Fratelli BRANCA € C., via S. Prospero, 71, Milano 
i soli che ne posseggono il yero e genuino processo 
_ 
4 Il 13 marzo 1869. 

€ Da qualche tempo mi prévalgo nella mia‘ pratica del MWernet- 
‘Branca dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile nel 
riscontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casi speciali 

ei quali animi ne convenisse l’uso giustificato dal pieno. successo. 

« 1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenza 
digestiva, affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce 
utilissimo, potendo sno nella tenue dose di un cucchiaio al giorno| 
Commisto coll’acqua, vino o caffè. 

« 2° Allorchè si ha' bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare 
per più o minor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi 
lod incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce] 
una sostituzione felicissima: i 
«.3° Quei .ragàzzi di temperamento teridente al linfatico. che sì facil- 


lente. van seggetti a disturbi di. ventre ed a verminazioni, quando a tempi 
dlebito e di quando in: quando prendano qualche cucchiaiata del erre 


28- 


Continua la compra e vendita di merci d’ogni sorta (panni. , Ù 
toni, olii, vini, inaecliine, generi coloniali, cec.) io Cenni: set, pelerie, ‘co- 


PIZAOÌ - IRON TI è co” principali 
negozianti inglesi, essa è al caso di. fornire i migliori generi ‘ncipal 
mercato possibile.” s & Di al più buon 


‘| Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offerie acque, polveri, pomate, eco. che vi sporcaccjavano la |: Tutte le operazioni sono al contante. : 
testa, no male (in rosso o verde) È moltissime volte con danno dellà a Ta e aio W. SAUND "SV of- Indisizaoli (franco) al segretario Mr. L. C, RICCI, 35, Porchester Squ 
fre un [Co caTMIcO (CosmerIQUE MILITATRE Des GARDES) già esperimentato da’ Migliaia di persone che gode duna jmmensa | W. Londra. : PEER 
Teputazioné in Inghilterra perchè fp a tutte le altre Te finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, 
che tinge 0 0 ritorna ALL'ISTANTE. 6 per sempre ai \pelli ed alla Barba il loro colore casraGNO-BRUNO 0 NERO naturale, 
primitivo senza inconvenienti nè peri nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse @ cortosiva La 


BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica a 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerio per 
materasso. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n, 9 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firetey 
__ (già in Torino, via della ‘Rocca, n, 25). 

NB. — Letti di ferro con elagtiei da' uma’ piarta da L. 40 a to. 


SIROPPO. DI CHINA AL PIRUFOSRATO DI FERRO K DI SODA 


INALTERA BILE 
Specialità del Tarmacisla 0. CARRESI 


Il Sireppo di China unito sl Pirofosfato di Ferro e di Soda costituisen un tonico. 
ricostituente, superiore a butti i rimedi di questo genera fin qui conosciuti. È uno 
dei migliori medicamenti per la Clorosi, Malattie scrofolose, per dar forza ai tempe- 


ramenti deboli, ed in generalo per tutte }} i i è indi Ri 
della: China © del Fort p quelle malattie nelle quali è indicato l'uso 


Si-raccomanda. ancora a (ntte quella persone che prendono l'olio di F:gato di 
Merfnzzo, poichè troveranno un miglioramento sensibile unendolò con questo Siroppo: 
Uso. — Per gli edulti una cncchiaiata da rainestra nn'ora ‘avanti colazior 6, ed 


un altra un'ora avanti il pravzo promiscuato ad. ua dito d'acqua. Por i 
iai ini 3 a. Por i fanciulli dw 
cuechiaiata da caffè somministrate come soprà. Li fanciulli due 


Prezzo L. 1 50 la bottiglia. — Laboratorio Chimica di O. Carrasi; Via S ta] 
N° 52, Firenze; ed alla Ditta A. Dante® Ferroni, Via Cavour NERI o. Pertaiy 
nelle ‘principali farmacie del. Regno. s y 


AROREI SALERIA A } Ap, a 
FANTASIA ib 1 DEPO SITI (7, RAGAZZI } 


Firenze, via Corretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 
Corsia del Duomo, n. 43 — Torino, via Doragrossa;:3 — Roma, via 
del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49,0 
ARTICOLI DI OGNI CENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si previene il pubblico cho nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 
tempo. 


SELVA 


Da: 


ARTICOLI 


APERTURA D' CREDITO SULL’INDO - OITINA 


BANCO DI SCONTO DI PARIGI 
AGENZIA DI LIONE 


Rue Impérial, N. 17 
DIMM 


L'Agenzia 
Giappone. 

La Commissione è dell'1 per cento sui crediti utilizzati. 

Il programma viene inviato franco a chi ne firà domanda; 


TRATTATODELLA GUARIGIONE SICURA 
DELLE EMORROIDI 


e di tutte le malattie che ne derivano, con un metodo di applicazione facile, infalli- 
bile, esente da ogni pericolo e che ciascuno può applicare da se stesso, del dottore 
F. GRAVES. Prezzo cent. 75, franco di posta cent. 80, nella libreria Bettini e presso 
l’Exronio Lirranio di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. 


VINO MATER 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Specialità della Ditta 2/omfemni e Comp. 


Torino, via Nizza, numero 39, con fabbrica în Saluzzo 

Questo vino, cemposizione del celebre medico tedesco dottor Mayer, diede splen- 
did: risultati. — Guarigione pronta e sicura della debolezza di stomaco, stitichezza, 
ostinata, indigestioni, nausee e vomiti dopo il cibo o sul mare, e durante Ja grayié 
danza, spleen, indebolimento di furze, inappetenza , flatulenze ,. bruciori «di stomaco, 
febbri intermittenti verminazione nei fanciulli, ed è ottimo preservativo co;tro il 
cholera, se È È POE 

È di sapore squisito a prendersi da rendersi gradito sino a coloro che ‘avversano 
le cose amare, e sopratutto now è dannoso allo stomaco per la sostanza prima di cui 

è composto, a i 
"|. Si prende naturalmente come misto all'acqua o caffè, 
dà buon appetito, un’cra dopo ‘assicura la digestione. 

Un litro L. 4. — Mezzo litro L. 2 20. — yi di litro L.1 40. — Una bottiglia L, 8. 

Si vende in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 — Casoni, 
droghiere, via della Spada. — In Torino, presso Constabile Buffetti, via Nuova, 39 — 
Venezia, Agenzia Costantini ora Longega — Alessandria, Garbarino — Asti, Liprandi 
farmacista — Bologna, Agenzia del Monitore e presso tutti i principali droghieri, li- 
quoristi e confettieri. 


€ _ }Y _ _ TT 


IIPORTAZIONE: SUM BAG DEL: GIAPPONE 
‘dell'Ing: FRANCESCO’ DAINA 


Il sottoscritto si pregia notificare che coll’aumento di Cent. 50 per cartone, ac- 
cetta ancora commissioni a sensi della sua. circolare. 25 gennaio: P. P., nonchè aL 
prezzo DI 1, 12.50, in oro, o-valore. corrispondente in carta, all’anticipazione di L. 7. 

Senza ordini speciali in contrario i ‘cartoni che si consegneranno sarànno tutti an- 
nuali verdi, e convenientemente” condizionati, si spediranno tosto arrivati a coloro che 

iderassero. "a A 5 
A pectore commissioni si concedono come prima speciali facilitazioni come pure si 
accorda un compenso a chi raccoglierà molte piccole settoserizioni, ; F 

Chi spedirà commissione per lettera riceverà a ritorno di corriete regolare polizia 
di accettazione. a 

Il brillante risultato ‘ottenuto dai cartoni importati lo scorso anno per conto 


pre dei crediti. liberi e documentarii nell'India, nella China'e net 


Li 


preso un’ora prima del pestò 


‘rane non si avrà l’inconveniente d’amministrare loro sì frequente 
mente altri antelmintici. ; | 
€ 4° Quei che hanno troppa confidenza col liquore» d’assenzio, quasi 
impre ‘dannoso,, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi 
el Fernet-Branca nella dose suaccennata. ì 
« 5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bic- 
Chiere di vermouth, assai: più proficuo è invece prendere mn cucchiaio di 
Fernet-Branca in poco vino comune come ho ‘per mio consigli 
Veduto praticare con deciso profitto. 


cn fel 
« LORENZO Dott. BARTOLI 

Medico Primario degli Ospedali di Roina. » 

| Alla Bottiglia: in Milano L. 3 00 — In Firenze L. 3 40 

TREZIO: IR dd Jar Pag np 90 

Deposito in Firenze presso Ja Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Si spedisce eontro Vaglia postale în tutta Italia ed all’estero però ove 
vi è ferrovia diretta col'trasporto a carico del committente. 


Bir. 


dell'Opintone diretta da C- Carbone. 


miei i . 28 17 capauno, credendo doverlo più di 
di e tirare Ta sodio E porre MickoscoPICO, avverto che ancho' que- 
stano sarà usata nella compera l’eguale N rl De IO scorso 

N virsene v 
ana poleafie iero Pa se sure Ping. Francesco Daina di Bergamo. 

Le commissioni come da me in BERGAMO, si accettano pure dal signor Carlo 
Mantellini, Piazza S. Michele 21, FIRENZE. 


iù i giornali illustrati che si pubblicano in Italia. Eseé ‘in Torino alla 
Pisicieieie di gran formato oltrela copertina. Esso è redatto da una 


schiera di briosi scrittori e conta fra i snoi disegnatori Dalsani, Piccone, Borgomane- 


i iulio Gorra. si Raina a là i in 
pot: in articoli nmoristici ed' un'infinità ‘di' diavolerie! esso: pubblica romanzi, né 


velle, biografie ed articoli di ‘varietà. 


PREZZO: D’ABBONAMENTO 
Anno Lire 18 — Semestre 40.— Trimestre 5 — Un mese tei ss 
Chi prende l'abbonamento per un anno riceverà in dono la Srnexna per Di Ù 
avegno album illustrato da Dalsanî, Silla, Picone; Heydoux, Perrin, Heinoman, 
Gorra e don Ciccio. IE: 
do Lire 25 si avrà l'abbonamento per un anno a tre giornali, c 
vile D'Turin € GAZZETTA DEI pel po oltre il dono della SrrENNA DEL DIAVOLO. 
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